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'" "Vao girando per 1' aria voci che 
c\ riguardano troppo d|avvÌcino, o 
che toccano direttamente gli affari 
del nostro paase, per non dodicarTÌ 
tutta r atténziona a preferenza di 
ogni altro avvenimento politico, nati 
mondo. 

VOpinione, raaìgradò tutto la' 
smentite,: ohe le piovono adoaao, fer-
aiste ad aHermara ohe lalmiasioiiaj 
Crfspi ebbe per oggetto I» conolu-; 
flìóha di un'alleanza fra la Garma-
nìa e T Italiat,;?, cho .quest'alleanza; 
vetttift a^sl fittaata nel colloqui diì 
Gasteìn « di Berlino^ , , . , , , ! 

1 AuBtfia-Ùngh9ria''n&-8ar0lbh9 il| 
terzo cuntraento.'^;;-'-' '••'•'' ••'•-' j 

Óra : tra chi aÈrih'à e òhi negaj 
noi.non siamo cértàmnia in oondi-i 
zione di poter decidore da qnal parta; 
Uia la verità, ^ ^ j 
' Koa^tti Bfagglre yètaltìo aUaaìi-j 
atra coneideraziònè questo fatto : elio' 
fino all'altro glbrnò òrgani autore-. 
vqìUaimì 4<>̂ la pubblica opinione acri'! 

,yavano afticoli.Mtsai gr^vj, dova si 
dioiostrava che il contegno del'ga^ì 
blnetto italiano avéa dìegùstato tutti ; 
che avevamo ìnconiHWlI'ln^nìieiziSi 
la, diiSden^aVó almeno V Wiff6rtìn|à 
^i ti^tti ; od oggi .^bbiaino invece la 
fortuna'di entrare a far parte di 

' ^na triplicealleani^à oon due potenti 
•'Stati;ano.dai quali, l'Atìsf ili tffighe» 
ria, è appuntò ".quano col, lùale ì 
nostri rapporti parevano ultimamento 
menò benevoli.'' .••:JJ',Ì';:^ (?̂  -̂ uO nj I 

'^^ Ba questa p^OfbtdS '̂dlvffrgenSia di 
apprezzamenti tìon sono, còr^l tr^ 

Bucceduto in questo .intermezzo d4 
creare ' tina metattfórfòsi cosi moraj 
vigliosà ?-•''Noi non trovlaiùò -altro 

fatto che il viaggio Crlapl : e se a 
qufcsto è veramente dovuto nn tanto 
BUccesiO, lioi proponiamo che gli 8Ì 
dficretl una corona civica; é sì apra 
una sottoBcrizlone ptr inalzargli ùria 
statua, i 
• Vero é che in tanta coniosloi^e dì 

notizia contradditorie. Il pubblico, 
che dev'essere ansioso dì «apere In 
quali acque Hi naviga, riniano, invece 
perfettamente all'oscuro, a.npta aa-
oha questa fra le tante delusioni dei 
governi coal detti hWi : quella di' 
non aapero con chi domani saremo; 
! in, pace. ,o cpn chi , ci troveremo in: 
•guerra* v.̂  v̂, ^ ,̂.1 ',-.y ;b .-

r.r ^ ' r.̂ - '. 
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L4 crisi ministeriale d* Olanda non 
sembra paranco rìcompòsVa. Benché 
gì tratti,]di, nno, Stato piccolo, la 
>>queatio{ie merita di «esere Lnervata, 
perchè implica, uno ^ei principìi^ 
fon<Ìauientali delld moderne costitu-

r 

EÌQUÌ •. qiift la d«U' iBaegnaimetitO laico 
"nelle sbtiote primArii?̂ ,̂ ^ , ' ' , 
• ;. Î ',-#a8ere,4 .qlerifi^i ì-iusciti^fl ,pra 

:̂ vocare la; triei f au-questo .terronò.j 
dimòatt̂ ft che hanno ancora unagran-

W inflaenzà; qnantunoué'' l'Òlanda' 
aia uno Stato/protestante. 

•^r'ti>**mmv rs-mi •-• f;-'.' > - " - T T " 

le Dep la QBeppa )•';••) non AJÌ; ,X ,̂'toiJ-̂ i 'H-N-i.tì(!7!f ih'î ~!r. 

Abbiamo ancora pochi dettagli sui 
«i; impo^^f^j Cijffi^ttimeniti,(ìhp eb-
,bero Jnog9 in 4«l«v??fli'pripai,,giorpi 
41,:,fttt9>r^,,,Paro .t^ttfivia tm^M 
4ubb|(ti ohe, lo perdite siano stat^ 
graii^8Ì^e,4a,iUn|i paste: e,(jayaUrBi 

\j^ .nlie,^ vjtt^ìa dei turc^ii non al 
'P08|a,jae,tte'-e,in questione, d?̂ ì mo-i 
.m^^o ,c.h9 l'esercito,di Melikfìff noî  
M RqjH 9̂, ,c9n§wv#jc^ .̂ seppur una 
delle posizioni conquistate,,^Q^ . J 

(^ulptornOi ai rcangiamenti isvvtìnuti 
nel comando,degli.6881 cititurtiù al 

Danubio; oorrottòi sempre, versioni 
contraiiilitoriR. 

La Neue freie presse regial^ii {a 
voce che Mehemet AH faifrimoaso, 
perchè non avea saputo attaQ^sare a 
tompo opportuno loCzarevlch e cac? 
ciarlo dalia Jautra; .quisil ^gg^ogo: 

#A'̂ tooi Bèmbra che il vero tiiotivo 
di questo *iàDfti*tìi6tìto del comando 
eia stata la gelosia che sussisteva 
tra Soliloan e Mehemed AU, ì quali 
pura erano obbligati ad'f oporasloni 
in ètìmùtie. Fino dal prìnio •momento 
in cui quésti due generali ai presen-
tvono ani teatro della guèrra btìUj 
ga^o, si riconobbe che essi non erano 
fatti^Wr agire inai^tae. Tanto Me-* 
hètìied-A!!, quaato Sollman; al sett-
tWaWft "'gtìSipéténti' fid -avere ìV'éò-, 
mando in òapo, o quando Mehemed, 
al principio di agoato, diede Tordinei 
el capò dell' esftvcito dot Balcani di 
congiutìgerai a lut pài» Babròvà e di, 
prendere aasienae a lui. 1* offeuaiva; 
contro.Tirnova» Soliman, la cui alft' 
destra''avea già raggiunto Babrova 
irt7'8gòfitb. gli risposa Còl richia­
mare le sue truppa af Mezzogiorno 
dei Balcani, méttendo in acotìa quo-; 

•gli infrnttupsi attacchi contro il 
'passò 'di.SchiJifcB, che costarono 'tanti 
•sagrìflzii;, _̂  •,.,'•,''• ,',' 
', L'pffensiva di tóehemed Àl,l fa cosi 
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^̂ '̂ ;̂Bft sor(» la ooUe, e ìa scena veoiv» 
•TlB'chloràta dàilè flarónio rfelle faacih^ 

"(lite, veòchie ifflura del coni e, au cui 
•edevano oKitarsi e omtre artKtìutoacbe 

«affocata neL.juo germe: mi^K^i 
presto ai cff.fanche a lui l'odfeVàU ê̂  
di f>re.,àlia ati^' ^ol|a^:a,lti-attRntOi 
verso Soiiman. jCome è notò. M?he-
,jt§fiA :W3 dovoxi ,î . SO settemhre con-i 
"tintiare rfffenaiv'a^Qpntro la Jantrii,; 
;ch'?gli avovii .̂ i.̂ fel̂ ftin^nt̂  avviata. 
SoUman ricoveite";',^i^tempora5e(i-. 
mente ror^lp^^^ij,,^!^ una diVefswne 
contro Éleria per !a|;evolare quell'of-

,H,25 settpmbr^; ma M^ giorno prn 

timonto' j|;e«8O..y|iK0"^vi:̂ ., ^ehomed^ 

dietro il Lom Nero, e l|i^dlversiotte 
, d i S o l i m a 4 l a U n f t m . * o . ^ 

Questr.fttMf^floif^iPsyano; essere 

guerra a Pqstwftinopou e de^ofio 
.avergli :imgp8||l^|j|C^?aìtà dì « f ^ l 

fleare alla ragiono dii Stato ano 'lei 
duo generali che riValfeggiàvario fra 
loro in modo ai pafificloso. Si com; 
preride come ala stuto appunto Me­
hemed Ali quello cUa dovette cedere 
Il nasso. Qaantanquo maomettano, 
Mehemed AU non è turco di_ origine, 
ed avt̂ ndo fatta una' ai»'«udìda oar-
riera fa sempre uno spino ueU'oe-
bhìo ài auòi camerfità ttìrohj. OUre 
a dò Sohman Ttascià. che fu già pro­
fessore nella Scuòla di guerra a Co­
stantinopoli, goda grande fama di 
valente strategico/ ' , : •; 

Questa . fama gli fd rièònoaoiUtà 
anche dal nemico. qudna' égli fece 
quella jMngumoaa scorreria attra­
verso tutto il ÌVIoRteaegro, ó U co-
lonello Tuaso Bogo1ìul)D^, ch'oraja-, 
nato a Cattaro dnì quartif^ro gSTie-
H\é d^\ ttr^Gipó Nikit», pi espresse; 
a suo riguardo colle parole:^ ; ; ; 

Soliman à.uji ;Ve5:o capitano, che^ 
ĝa rpggjurigere colla massima, enei*-, 
glalò SCOTIO, uiìàviilta eh'* sH lo. ha; 
prftflaBO. Ma nel paiJso di, Sohipka a 
SoUràan venne meno la"fortuna delle 
armi, se,anche aoul^ massima ener-
•ĵ a',"*Mentre gll*éVà riuscito in po­
chi, giorni dì Jibarare la Ruraelìa 
dàlie truóoe di Gàfko, da due mesi; 
egli sraffatica^en^a sucp^aso a for-, 
zara il'passò' dì SchipKa.' K' spera­
bile, che auila Jantra dimostrerà un 
^nà'̂ iaenò dòììa sua Q^^s'sìva energia 
ed un po'più di quello sguardo da 
capitanò, che la fama'gli attribuì3dft.; 
Ove ciò sia, non oì sarà ohe da con-, 
gratularsi còTIà Fòrti ìJér Ift riàòlu-! 
zion*', còlla quale poso uu tei^tóiaej 
tid'unti perVcoìOBa Rivaliti •"''''' '" 

•* i ^ l ^ J 
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IL GLilCEM IN FflMIHO ALME 
''- ì Ì^-'é i l i i _ . ' - r . 1 "- '-• 
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•̂'•i ' A^l 'oD. Dirét torodelf 'ÓTJm/oft? . ; 

^•'^''^''^^''Sìanor^'^'' '••••• . • • -••^•' ] 
'• • ìi'el vostr&'^' laìt ì t ì lo c(',óggi aiìM 
l'Isolamento della Fraìtoia^ acceri-: 
nando alla- « alleanza ;deir é'pìsoo-
pa.ttf'e;,del governi)» ^elia còsi dutt^ 
repubtìiàà^fraòoeBp, vbi'''|'embfaval6 
Smarrito 'a Conciliare un tal fono--

•t 

meno «coli' avau^àmc^nto progressi 
vo e continuy della civiltà.» 

Ma vi par dunque che questo fe­
nomeno ai limiti alla sol" Francia? 
Ponete mente al Belgio. Nel Baìgjo, 
aonooia ^^ ^«oi, s r avilupipò un 
moto rivoluzionjarto inteso a sottrar­
re qafil paese ài dominio olatìdeae, 
il: quale di fatto condueaa allo acìo-
giimanto del regno Sei Piassi Bàsbi, 
cangiamento polìtico che ora si ha 
forse motivo di -deplorare còme fu-
nea'o agli interessi materiali di am­
be le parti. Nel sentimento d'indi­
pendenza a cui obbediva il Belgio, 
ai frammischiavano alle aspirazióni 
Nazionali le antipatio religiose, là 
Olanda essendo paese pr^testatìtoy-e 
il clero belga, nemico come tutto il, 
clero cuttòlico.'d'ognl libertà 'pòlipi 

tio», isi associava però calorosamente, 
àigrld0^popolaVe per l'indipend^eiiza/ 
- P m i s é ' qVel-'gH^dò'i il Belgio fa. 

libare di- reggere î  proprii, destini,; 
a ai acconciò a govftt'nò cotitltuìió ; 
rjàle Botto formo abbastanza larghe: 
per guarentire gì'interessi d'ogni 

f regi"esso civile e sociale. t);po non 
ungo tratto però veiitìe ihenò quella, 

lega ohe ai era stretta fra il popolo 
e il' clero nella lotta della emanci­
pazione, e vi sotteotiò una gara. 
Continua fra il olericaliflmo e irli-; 
beraliamo, nella quale, <lopo lunghe 
Vìfcètìàe nelle e[«alÌtrioÈtkVR or run| 
principio ed ora l'altro, la catJSa 
^della^lJbertà ha dovuto da parecchi 
^ h ì onninamente soccomberò. Quel 

'i^aesé è ora un feudo dei gesuiti. Sô  
il Belgio fòsse vicinò à'noi come l a 

^Wrioia, :» !òìBe"fòrt6 'srtretUhlfo,} 
cródatte' Vói'che andrebbe guari 
pritna'òhe, àVé̂ siiiab à'atài' diirQpU 
ad uiia crociata belga in'favore del 

^ pteì- '̂tetóiiÒral& del Pipk ?- ' ' ' -• ! 
^'Oi'à'; voigfltcìri al]'Jlj)'!andB '̂' paese 

g(à uì\ tempo p\ó*.6àl.̂ n̂̂ a• fiìib ài-, 
V ossOj 0 tomba di migliaia di mar-; 

'irrl éadoti póV la libertà (liVoaci^nza 
>;ftgU;̂ ^didiÌ del duea d'Alba e de-j 
gJ'inquiBitoH'épagnuoU.' ' •"'•' i 

' ;"^Ij''0]and8, come dovirebbe' saperai 
qui' ih K'cmà, non aoUm«ntè ha /òr. 

'̂ 'Mtd al Vaticano alcuni dei più fa: 
. ? 

,.ve 
fi 

r.'i,-'i't * * , I --• «'-^-4 ' - * ' • - : . '.'U'i •*, i 

.., 'K'>F2'te,Wfe,g'««P»be 

• li il ipaiión ,̂. fattosi consegnar,lQ.cbìayi 
fdall'Ebroói^ che tini ri'meuerle mamb 

.\ 

mimi ''' •' •' , ' • •;-• •- Vìi-. 

aceM^, l ,%(j^„^V. t l« j ?l««si' o ro , ^d,. ;n 
d | c 4 lft;;e3»8ai,3P«!ÀW., Pepqlani,. a ,^o^\ I 
^; ChietAi/spettffitoi^Oh-dQJIUvidJi^, qoll? 
quale una muta di^bracchi BÌ:slancià 
sull 'animale i e t t a t o ' loro a jpastp dal 
'-^apó'càccfàV potrS^frf^erà ^iin'idea-'della 
bMà"di quelle turbQ=i t ì> i^( /c^ l tA^™ 

cbè'g^idefàlft) ìY làvorè"'dèlie masse tìo 

L>.-} L ; 0 : J f̂ ^ M • Ì M U ' M;>.'_I 
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ntt l̂amento; come tiere&oa*» cbi sia 
tocbafa grave rtìrila'herpetto; Volle egli, 

"stè'l»ri'apH^è'quei forẑ 'eî . • • '• ^ { -
^n;M'"«° *ÙPp^°!.̂ '̂*<'«fi30 é h ? > 

psclrono mulo irceli vsriepìnie. Era, ri» 
uPJeilò>4i|di.apianli* rubini, amweldir M 
allre pieire preziose, .. .^,. , , . ; 
! ffcafimoUìludine-̂  aitóìuir .urio •:d'aUé 
gr^Ma, cbe rimbombò ne -̂<iuofe dèi 

' tfìlsérè; EBf^oril'qaale stava' dle^r?' il 
''I%itbnegdèrdando!èBtìe'génm'^»'oc. 
chi prcgbj- di lagrime, o 8ÌngliÌoz?ando. 
; - :E.a psiria'.rln'lfiUo, disse-Vilerio 

.mm^^m^m^ ^ssa^esB» qu!nd(,pori 
ha bÌsogppj|t,qnfi^ii.pr^»e.ifiti,..:,; ! 

^ '. Jlft £ordo mormotio, .coiiie dì lontani 
àtempesla, .accolae • iiuè^e parole, ma Và̂ ; 
lerio non vi badò, ed o parto il secondò 
forziere, nsial' ̂ iù gi*'aDde^derprimo,; o 
colmo di ricche aupneHeìiilt, riprése 

« i a d à & i chiuderò^' r^'^ "̂  P. 
,.-r < Uv̂  npn si, lyovi daĵ aro, eai;n_nno 

i',"?l«H WAti.'-p gli,altri oggetti v^n. 
duii. . . ,,,, 

;JPB9 ^m^ mn^m^'P RUOV̂ » istonse 
.del Paltone, i,',ampr§ ̂ §ljl'§ |̂3ten«: yinae 
quella delPoro..,, t,ii,i;)-qh .ìqii. if̂  
AA,malincuore, .prorompendoiin pianlof 

dirouo, si. tirò lo avenluralo da enniò, 
•^segnando coUâ  destra -il luogo doVe: 
egli eraai 'n'a^coàto à'custodia dal'éujo' 
teaoro. • ^^'y--^-'-^-'^^- • - ••>;̂ ' '•'- | -

La presenta del Paitòn/e ' (̂ él Mahi^ 
eago aveva; avuto efficiicia co î̂ grau^e; 

;jia rattemprare in qupi/|qrìboHdì.,col 
l'ira .anoo l'oavidità dalbolliho.' Alte-;"' 

ero un cenno di Valerio per procedere 
Ila ricert̂ a del danaro.;Non dico però 
be ayrebbero realatito ^̂  lungo se qubf 
enno sì fosse fatto àlleiidere,' e àò io 
irovò la precfpUâ ipna còlla quale oh • 
sdirono tguaitrò popolani oh? n'e») 
roiMnqa^Q^,^ ^ / , , , , , , ' .,..;';,^ < ^ 
L'oro non prende macchia, dice'il 
roverbio, ma lOon; assicura se non ' 
rèndaMragranza.1 A giudicare dal pia' ' Fu. aperta la: terza càssói gravidaldi' 

yisip operaî ;'tnìrabòli, ?jmi^acoiòè^u^ 
l^^^bs.Jivevanó; operato il failone ed 
Kl iartinèngo., ' .;." . ..,,;•""- ,,•;. ; 
1 Tornando.!ià' casa»' Valerio l-ipres^;il 
Dueco éd.tì'iBrùncitb pel turpe («ilo, 
nel qùaiV èransi immlàcliialì. Q afta li sì 
mosirò'francame'jàtfir pBdtltòì ì-altro'ÌQ 
era in cuor'sidj^ma'sdflgtìV tìtosthiflo. 
'''̂ ••Lô  lui^be>ìmà3Ìè'nol « r d è i ; ^ 

•N|le(tì?e<,lap!§t»e..e.rji occupata a^daf̂ i. d^o, ynolat(̂ _ (̂?,be; ebbaré'̂ Ml forzière, 
" ' ' •" - • • pàrt̂ .̂'cijgt̂ Qfe '̂parte mitrate, qaa ri­

dendo', là ^alterpando, ove dando lodò 
al ^«ùo.oo.<.oveip8letIioandQlò*si dispér 
aero, 41 icoueigUo d* aicuni più , ftvjdi 

(tìSasaaltaré-̂  altre •caaej-Jfùi riSutàto'dai 

Il morirono crfsceva fra. la turba, 

«re, col qnale tmii quei popolani cir 
f>adavano J tre grandi forzieri, esiWttV' 
f;'»a" r>gnii sHl^ehìiò' detto :̂ hé non, 
%mo BO]mlò avèv^ còns^rvatò.aciiiettj) 
i fauo odc|ra î ê f̂ llif̂ g, m^ ii.f«rro eziiia' 

t̂ foprletà letteraria dei fratelli Tì-evei 

zecchini e'ducati.'^ 
' liS tórba attendeva'f.'emiéndò .̂'éprofilo' 
a'̂ scàglfarsi sùCìlf^tonP,: ove per'la' 
terza voltd de Utìê se è 

voi fate alla patria, e la patria ricoiio^' 

dòllaro' dell'Israelita, in'̂ cul là tì'cdrio'-
.gcenza, pel sqo, aifensorj3..ayM sufiUo 
una nple^o^j^oditìcazione.,-. ;:.,; ,. ì 
•',. Ile t̂ì̂ e l̂a ,pi§be ..erji occupata a^daff 
pUgol e calci, a grs£(larsi,.ad aiUQiac;' 
carsii la coste, a calpésiars^va trarila-
gnt̂  a gridare, a ridere,-a bestemmiare 1. 

^Valerlo; CommoV Brufìàtd,-ii Óiiccò e^ 
Viinttìririo |CroiU». aiutaci 'tìd'VarF «llil,-

delia casa, e carica^^v ĵi gue fm<>TS' 
chiu^, ;^cqndo,,credere,,^^^^recarsi 9I 

•• ^toimiUtfihnyìmm.: t^e; '^ . popta. Sap-
Naziero.róvfifiìl.Paitone chiese al oapjl-
'tanq cha éomandava' i fanti, '̂de8tinst^ 
quèlW etitie!^ guardia della portai 11 ̂  
ÌÌKérd r̂ÌÉSnofGttytìiòlhianM§tantè ,̂rece" 

I salire sul carro l'Ebreo; cH^-ita' la 
«aura II <ioìo|e del d#ro^perdufD ^d 
,ì! dubbio di nmanerno affatto or vo. eraau-
[;p(arj.:c(ir|.'< û.r trapcmato djeiro„9j,,|u|)i-
difensorJ„:preM4"i49uyigQ,W ^aj^ vista 
dei forzieri, 8uì> conto dei qu;iU non era 
ancora 'perfettgmeni^ irassionrato^ .'Vit̂  
leHo pregò il Crolla d'accompagnare 
quell'infelice nei suo castello dlMònìi' 

|;;colò','.)Fifĵ òhè' potesse poi di là andàrgeipe 
a Vàhekià, ove avea aigòtacato volerei 
recare, nell? speranza che Iji Signoria 

.lP,.,?-jit|l)W^8 M.,^r?flWi)S "(iucati. 
che diceva esĝ ygU fjtî i loUi dal popolo. 
•.inchiederanno adesso alcuni, come quelli 

tCbâ âVeàn dâ o il sac(!0̂ sÌ,>uQUlenta3 
sèrbici d̂i soli troiilamUii ducati a la"-

'8cia'sséÌ!*ò*pmH î̂ v!â le ;̂itre'Ciî »ei« )• „ 

i 

'pù 'prudenti; per cuìa tnetà deH» nott̂  
ttìllb'ej^'^pilehzjòy in'q?ieUé comrajde, 
e se ìl'^'Ònò n^inVaggràvà sulle pu-

^cpèrlo scese l</p'ò'nercdórei*"*-̂ -̂  IM^ 
''[ fei-anb circa le ^eoiiWòrà^ali^Vòhèt 

l'Alpi Re2^e;^ì'^s^ìngevàrif:;^tf;iiltìm| 
raggi dÈÌ.'sole,";e. l'̂ àvVolgòVafto itf %i 
nebbia d'^ro,, l,a' gentile,. Sirena del 
Garza, di.stesa vagain.ep̂ t̂  ai pie della 
sua amen .̂î coìilpai jr^qq^el- velò dì 
luce, ,co((̂ e dai auoiyef9ij;e,.JÌR'd înà 
del castello, al. cavaliere òhe i'abjjqn 
•donaf sembrava soriridere méslattiehté 
al suo tiittadinov a'dirg'.i: * perchè o î. 
tradisiii i»• Alvise indispettito^contfo-là 
• voòò, interna '̂ dèÌl.a'icòscìènzS t̂dr̂ é^ap 
qtìelia' vista î ^̂ û rd̂ ^̂ ^ at­
torno cercando un oggetto che; potesse 
,dislraplò;,àa''pit^.fòr^;gti;pàr|ò.qaèll^ 
vqcQ, aUotcb^ videsi olfcgndato (̂ a òna 
terra, benedetta .da . Dip' V d̂e.Eip̂ ziì 
îmmensi di. rìcchii^Ima' vegotalzione, ,fî  ^ 
cui serpeggiano comamstQ d',argen1io 
limpidl'HVi; poggi vflrdiasimii'chè 8i 

i^civà.(!§ jìp||,ij'$'iQ: GiovaD,rif a cavallo' 
jl copte ;A,lyige Ayogadro, àccotnpagnato 
da^lquattro :tion)U»i'd'ormi. Net pallore 
del volto glilfiiidegge\!a -i'in^rna ,lot(aj 

1 >. • ; ; • ' . * - , " , " i -

i- I natici zuavi pontifici, ma RÌ trova 
adesFO' in casa propria di-fronte ad 
un si potente partito cattolico ultra­
montano, ohe ha dovuto par amor 
di concordia, cioè por timore di taso 
partito, modiflcaro i libri elementsiii 
dì storia patria, svisandone quella 
pagine nelifl qu^li appunto si rac 
contavano gli orrori commessi in 
noma della religione dagli agherri 
del duca d' Alba e daipi^eti dell'iu-
.quÌ8Ì2iion6,spagouol»,̂  e, ciò perchè 
simili racconti non abbiano a farìre 
le «ftaeattibiìitA,dei cattolici, ora di­
venuti numerosi e possenti In paoae. 
S Per compiacere i}, t^laricalienio in 
.Olanda si fa cìeilla stòria una m-m-
. . z o g n a i . ' ; • :•: '' ,_<:, ,,,,:'^":•• . 
: Non .vi parlo d'Inghilterra o ,di 
^AmeriòftfiJn :quei paesi, si tende a 
.Rojùa, por, yi^ diretto, e iB,̂ irettf-. ,@i 
Coavfirt?.»QgÌ'individui e si perverta 
la massa. Nella chiesa anglicana si 
.;yJI«PP>.M.JH^.f'dotÌ3mo .fratello 
bastardo del nòstro clericalismo» il 

'quale, ol^ra là form% d^ culto osiur-
nò, ha messo di moda là cotf ̂ Msiona 
auficoUro,U, celibato 'del tloro a 
tutt,o,cid che !yì; è di più peucoloso 
fièli aifiteina papale. Un passò d..-pi^ 
0 si veriBchofà il vanto def.car'ÌI-
nale Taànaìngj il quale p'reaiceva'chò 
,1 prima dì; morire avrebbe la còhsd-
Inzione di'dir m'essa nella bidla ài 
r.Weatminster. » , ' 

àànto all'America, cioè agli Stati 
Uniti, permettetemi il racconto û  
fatti personali. Trovandomi io, esule, 
dal X^Q ai 1839 airu^ve^si^ J i 
Harvard presso a Boston, frci stretta 
f^ioizia con una signora, del pabse» 
Mrs.; Eufus;K og, la quale mostran­
dosi cortese yarjspi u^ giovinetto stra­
niero .«cnza appoggila con pochi moz­
zi,,mi sovveniva di "conaigli 1 d'am-
maestfamenti rugiì studi che io fa­
ceva d'ingiuse, ò'come dcnna^d'aninio 
,rf ,̂yajto,,e^col(o,, tói^aàihitva ;ìn'Ì3na 
lotta quasi al diaoura delle mie f(#i^. 
SeijheSe IberàlèfrWa^^a oggi "fe­
rità,, eìl'era oèrtì fl'^fa^#dtèitante 0 
siccome,io'in aBcòrd&va'cdWcasa bel 

.jÌQ t̂estare gli 'a-Susu intrd'fottiai iVelta 
Chitìtìa.di Et,ma.iift.dai,igip^nl dl i-

:--_^...._^^-^^..^_„___^=:==.=..:^..~^ 

all'erme sponde di Saio e di Glutine. 
Bammen|a,ii, itafflro del cielo liìl^sso 
nel grembo cristallino dei laghi, le (lii-
loreaphe cpste deli' idrò, ove una ghir­
landa Ì!pmeDsàdf/fiòrTyaVi6 Ì̂nge al pie 
'J£^>upe (;̂ *A5i,f4i|.e-Ì''iQòanteyQt,e pjrê u-
; gio che .circonda il Bj'n'aco, ove uba ile-
p̂id.a tweziia Iticregpaĵ j'.gada, ed ..aggi-
candissi _pQÌ, fcai %X\^ jillyavi od i giav^ipi, 
sòbiBrza.Odn nìille pianticel.iaodorose, e 
rende olezzante 4'aer'é. djbqtìel ierreatre 
paradiso.;•"• ^ .• j.-.-""-=sniau ;• '-•. 
^^'^ Vàimo meiio^altiei'o ed* ambizioso 

"^rebfeà U9'cit0''triohfaote .̂ a- q-tfélla-in-
Ìerpa,,gqerra"chelo agùavu: oia fA-
vogadro,,invece di reiidér la calma alla 
propria ooscmnza col'bandire dalla sua 
mente ogui id â orgogliosa, le impune 
silenziei alzando cbh at-là df.spiezzu io 

peVchìYr|g'n îr|acqUÀgÌùue6ederChié- spalle, e diceijdo^fr^sò,;^,^,^ . ^,„ 
se, e'spfjndc'cheirigntiÒD il leihbo'dél ,;;̂ îr-'É Ìor̂ g;ima.que3^^^ 
ibrb'amnìabto norìro hélfe'fi'tìmadè tì|l' .)Vl|Le 'tÉneDi'èjìii.,(S&0ifn'daŷ ^ 
MtìliJ,,,Yede,'copv%IH ..̂ ìdpDti''aQminàÌe ;avyòÌgendosi^Ì'orìzzoiite,^^ou^viey^no 
d'bbituri 0 di càsupî e aopra i pqj ,tetài i.ancppa gppra-,ìciiSajìii,iajpj(ii,̂ ppQtyi'̂ el 
s'innalza dai, fusti, lieve q l̂gcna dì tutto.la^iuce del,icr,ep)iaòoiòif quando a 
JiyiÌQ, iàndizitì che-̂ la 'pov«[r& »̂Qat»dit|a fii!?ca-.,quattró(-nìigUa';d?i rBrescia, ove 

dell" P^biiione e'del rimofaov î suoi appresta lil locolarei ove. deve,riunirai: adritta a a.nantja della strada, inae-
lineàdiéfiti'-'àt'coh''t̂ à'òva«ò'ò'''topn&vado •«•'̂ vegliâ  la'sua famrgìiuola;' mebtre strolaorgevano'due piggluoli,' s'arresta 
a d'isieiiJorsi secondo i peosiepi piùu dalla Chiesetta!ritttOMliìdellRiQtìimpàna ìl*6aviUtì^adV.tìn''''tmw'̂ appuntando le 
nieriir tormentosi rJie'̂ a^acciavanglibi:'4nvitàiib alla preghiói-à <ìùél popolo fii o.î ecehìe'cogli occhi''fissi;|a un còspu' 
alla |nente,,Ay|Bva,co'ifi''tìgàt,a j,a fronte,' paBtbiri.' Vede vastfssìme piàpure ed ab^ k\Q,_ £*^vóg^dro lo tentò colio sprone; 
^̂ oô ^̂ .si mìo tacesse' gruvara sopra il tìtealri di paacoÌ>'chiusi in' fondo da' 'lÈa'i'apilnaW^n îloÉ[o'd'àva^^are;'Vìz• 

"WelIè conituoilohr pbììolari'ad uoftMui torri 

lora astratto Jaacfava. cader le redini 
8ul collo^e^„)jĵ y^^o:soy6tit6,̂ ?pingpy;̂  
questo a velocissima corsa, sovente io 

tratteneva: co^. rabbia^ tatotiè il povero 
animale' dopo bireve tragitto era intriso 
'di sUtifeet', avea lìvceì̂ i i flanóht. 6 la 
'hò(ica'òfî î .ndatiî ''tià, bava 'sarigòl̂ ria.̂ ' 
Una volta avypiine al d8va|ierq,d) ri-
yolg 

pendici SI spiccano ,qda e*là pe>se|l|. v.ollQi ^ 'orse. ollar l̂f^n l̂a sarel-pe.̂ or-
,V|;ii B^e sel(y| dì abeti, Of,-ŝ ed̂ ,uo 'ti natoiauUiiyja perqoraa^pye.R^Bf̂ k/̂ ^»* 
irejzo rjgcglioso d^jr olivo e/dsìjauroi egli aujniuaai-a ;00gii altri cavaìii olio 
; V Avogadro scorge a flè dìuapzi qUe-' segaiVano. Quàado venne fatto al cyva 

sia, incantevole stiena,,e,dove -̂H bcohitf litìro'̂ i'iTicbiaUiaPlo al^dovore, unrbm 
non'glunge, supplisce il pensiero, e raéi":' K̂H cfiintiCrflu attìVa ne! mèiizò yetlaVia. 

inpónà'qiAnté deiizife^ntìttìrapfófitétìdal — Chi seit grdò l'Avogadroî -̂ ^̂  

d'ascoltarlo 



, . : ft 

dobrando» QÌla moatrava con bel garb-j 
cóm ' si adSicésaa a me l'uniformare 
i futi alle parole,^ìifflglianfaòmì cioè 
ad una Chiesa «om^ érh la «lUp, nalta 
quttie la fade non faootl gF|tì {or|^ 
ftllft ragione cornai la; tomad ' '' 

S-tPSW -fS*^-?WTfWWrav_ ^• l ' ! ' 'aL-re.<L!- jWaW't lL 'W!W»' l t«™'M»!»Mt^ ' j ; '^-«I t -n i<»!:^- ;^C^ 
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^iiiiiiiimnìBMìiraiaftF IT niiiiiiiirMyjiLnKin"iiUin"ii 

Io mi schermiva dìfi«Indo'ssli8 
mia rKÌ;j,ioiie tal qualtìts, ora parte 
del mio patrlotisiaoi^e ache\Jj^:^& 
paese dove tanti doi nostri srmifi 
vaco convertirò pW t u ^ motit|;fliO 
non vô êva incorrer Uccia di rinno-
gato, tanto piti che lift cattolico U-
bprald com' io non di£feviva gran che 
«la un liberate protestante comVBsa. 
G?slò allora la signora dalle esorta­
zioni, e aia ^etto ad onor suo,, ri­
manemmo amìoi come prima.,: 

Scoraero gli anni, io la rividi a 
Londra e mi disae che andava a Ro­
ma: • Sperato dunque, disalo aohar-
zaudo, non essendo riuscita a cou-
vertìr me, di poter convertirò il 
Papa? • Ma la cosa andò bene al-
trioieuti. 

Tornato io in America al tempo 
ifeìlà gnerrft civile' nel 1863, passai 
'per CiEcnnati; a mi fu detto che 
qUHIa ^lignota in Roma - coma fu. 
come r.oa fa - si era lasciata con­
vertire dal Papa ed AVflR fondati in 
Cincinnati 8'̂ - dico otto - ccnvonti 
caltòlicrdi donne di cu* avea la dì-
i-dziono 0 il mantìggio. Dì più, chie­
do» do ìo dì vód « là a di rinnovare 
r a,nt:cft conoacenuls, lui respìnto al-
rpacW di cftfl», 0 mi'-tòi detto che la 
'aignora «non poieVa ftvere l'olaziòotì 
con toch»^ come deptttato od oi-
deputato italiano epa ' uemioor̂  del 
• p p p a . 1»" '̂̂  "•' ) • ^ - ' ' ì ' i ^ ' - ^ ''';= "•• ^ 

Or bene : quaiW 'aigiiorà' ^porta' U ; 
nome ili un èecòndo marito; si òhVsma.; 
Mri. Petra, e fu quella che alla testa 
Si un branco di pèllégritìi Stagfióanì 
fu ammess* al bacìo !del aacro piade 
Bono' or due o tre 'anni; e fd afetJoUa 

"dal cìtìtichli quasi ttnasecottda eoa-
•tesBvMatllde."'''^ ' '^ ..-fira M . 
' VofiVtìdéte ^dunque Ìforf#^HÌa1no 
impotenti g\i argomenti delja civiltà 

"e del libero prpgiroi^b a teiìer fronte 
'alle arti dei dericaliamb. Somma, 
famc'.a è a ;m!ó' avvisa •Utìi-'fedère, 

'tìjife lo superstizioni p05«àno coinSÉt-^ 
'ieriii colla'Ubon4:.Pott6bbQ?o SÌ; se 

La Bcoporta della oospìraBìon© naento aoolplta dal grande fatto 
». 1- m„. .M_-. , . e... >._ economico, morale, che le tre prò-

viaotó aveano gì& emì e^Umm-
•^l^tècompìuto. • >'ji 

la feeta fa veramente devoa dì 
^ . /4ti0.^ , P . / ::-, 

B%*rio restò forma, eom!?Ìtìi «tk-
to indicato; nel programma lUuvito; 
solo dalfarn'vo a BBméi^Ma PQU 
aubi una anticipazloiff'l di %indifli-
minuti aa:tutta le OifelindibaW, àt-
fioche il presidente del Consiglio, il 
quale ntì,ljri^orno^4y|a divisato di 
recarli a'Hfesola,gotalseapprofittare 
del convoglio, ch'6 daVicenisa procede 
alla sera per U prima di quelle città. 

Lesala d'aspetto.e la,tettoia della 
Btasionft di Padova erano elegante-
mente adobbate eoa fiori e baudièle: 
& «pese municipali e a cura del si­
gnor Biirtl ; e da un altare eretto 
nel contro, monsignor Vescovo Pu­
lii), assistito dai caiionici del Duomo, 
imparti, secondo il rituale, la bene­
dizione ai treno, itfousìgnore fu pura 
tra gli invitati alla festa. 

Spesso, in-queste circostanze, il 
caso ravvicina certi uomini politici, 
che d'ordinario per la divoraità dei 
lô po prlncipii, sono soliti, anche nei 
rapporti sociali, a dirigersi .verso' 1 
poli opposti. Allora auocede che; o 
quegli uomini hanno dejio spirito, a, 
Bstrazion faìta daJl^ lo?o c^nvinaiuai, 
sanno adattarsi alla necessità, e la 
couTfersAsione si avvia se. nou ,neì 
modo. plÀ,eftpao8ÌvOf̂  certo neiìimiti 
dalla strati;* couveaìeuzarsooifila; se 
§ì conti-arip! non sanno;,padroneg­
giare la loro antipatie, ognntio £|i,ri-
volga dalla sua parte, guarda fuori 
do!,fiaeatrino, a fiage interessarsi agli 
'Qgé̂ ltU che pai' ottica iluéldàe' sèdi-
brano fuggire mentre ^ if convoglio 

ordita in Transìlvanla avrà forse duo 
risultati: obhlìgherii russi afafbao-
n* guardia lupgS-'Ir teovle^^^^^ 
" " enìa„orieni^le, t j a r à ^ ^ j e 
rftmoni aU'AttBlria pWittuàra'utìa 
mitàra che. ja, altra clrebstBàisf, W 
rébBa stR^àaé^òlta m'at̂  daila'R&i 
fila, :6 pottà;a^Masaaré tTupp8r»i4l»-
frollerà dèlJa'#|'asìlv*JÌfB. • :'««^?'ìl 
' ^Bliptc:^ 3. -^-^^[mrdci. Atl^, 
Zeitutig reca il seguente dispaccio"' 
dal Cairo: 

Il Kfldivè non può adempiere agli 
obblighi derivantigli dalla conven­
ziona con Ooschen e Joubert ; man-
da.qnindi Malaret a Blum a, Parìgi_ 
è & I^ondra per chiedere che aia an­
nullato il contratto, oppure gli si 
accordi una riduzione degli ìnterflss). 
In caso diverso non potrà pagare i 
buoni che Scadono ai 3 dicembre, 
né quelli dal gennaio. 

breyo sosta per vMtarB i! p o a t e ^ a ^ J à l k tavola del centro U mensa è 
*"'"'•" " ' " - " - - * - ' ' r laerlàta per le principali rappre 

CRONACA CITTADIIA 
"È 'MÒTIZIÎ : VAum 

«towa - i é a » s a n u - W l o c i i K a -
Tf:'pyì»9. -^ Nel breve perió.db 

uh sotfcttvvè'ntd 'irresràtibUa ftssìc^' 
fato in' favore dàÌ"^iiosm ^ aVyoWa"fî  
dalle tradizioni e dafìe istituìiioui di! 

^pedali..Ma^'da Udftb/anSo -in'̂  ifòi ilì 
ifltìHgallsme è un' colosso che ha le, 
•Mài' o'èllà'flaccKf zz^ è'im^niaUimità' 
dpgli iinipii nut'Bn^;':^ flon 'Jqrfàlle ìej 
busi ch^ il protetilantrsnio ai Idsìti^ò; 

^d'avere'BraoaeeWitroclamando, Itì. li-; 
B&rÉà di coscienza "te ?MM^*quiilì^él^oJ 

'Wt t t t ia t ià di^ibi'ifd'ih giorno Vii-, 
&ep,té a vergognosàmonte riftadendoj 

', i ^:jipi'\t>iìit^tn, noi ;p|ie;'atjHianJo^ 
;pìeB'a Roma e allrggiato I I ?l-.?.g-i 
,stro ài Qmrinale,̂ aiErflO noi su tor-H 
:;capo f-̂ rmo, e ^'^em. 4>g'?V t^njor^ 
Ai teBZtoné cV'pal^V..,; f . , , . . ] : , 1 
. E' .questa una demanda -a Cui .aj 

,vrfli pronta la risposta, se qifesta 
lettera non avesse già ecceduto i li-
IBÌ-U che Toi. ìiignor'DirettOre. potet^ 

'^BtiT disposto ad accordarle.. . -uìù 
Levot, vostro ;• 

, ; Gg. t 
JZ i f ^ . S t f 

'^^^jìQìkxiX^SS&doiòii^si* 
Jerfettamante ' rist'abitito 'Ih salutò 

' l'onorévole guard à'si'gini\è' KtriHid, 
è ei&ù'cmìo duoa da'^S. Bf.^il 

Inarchese'Cilrra'ga, uno degli éredji 
'' del Principe di Lucedio; al quale sarà 
•= pure devoluta'la ri'i'ersBbilità del t̂ -

ìtol» dv'.'DArai' di-GaUifiTa...̂ , '•,. ^ • 
S aununziano nuovi movimenti|?rQ-

fetlìj;=l.jBJEeaciamQrm!pa^9a, d^ iphieiì 
.r^.M^\ Pateyn,oatro-bey, da B»rl, 
/viene presidente di sesione alia, Corte 
''dei Conti; Capcavone di Vàstbglraif-

do,.da Lecce,passa a otri . 

di.yn apno pp^o.più questa è.la sa-
qpijda :vpl^, ipC ctii hos^vuto la for­
tuna : di assistere,. ad una fasta, che 
Inaugura p.e|r la aostra ragiono pre­
alpina una nuova èra dì piii facili 
còmanlcazionil di:migtiorà»onto eco­
nomico ed industrlales'y 
, jU'anao acorso Colla ferrovìa Vi-
oenza-Tìene Schio. 1̂» .vallata-'d^l-
i^AsticoJ'ara messa non pi^ che ad 
un ^as^o dalla gemma dei Bar.icL(e 
*la piccola Manchester del Veneto si 
oougiungeva in poch^ofe, ad oooi-
dente coli' Adige, e a mezzogiorno 
col Po : quest' anno le ferrovie _Pa-
dova-Bassano Vicenza freviso^ ;av • 
yjpìnapOi al resip d'Jt^lia, .̂ dâ  una 
'parte il cattale dal Brenta, e dall'al­
tra cpngiuQgonot^asver^aJmentaier 
più brave cammino il. Piava e tutto 

.jf ĵy^pq^o priautal^ colja, Lombardia 
è corPiemonte, ' . t ,,. ,,;, : 

./ NoJi.tVenetì* senza temere latì-
paEa_,di caTOpanìUsmo. pos?iai9o an­
dar, superbi di questa, sorprendente' 
attiviM, e,rngr«ajarfl9, colia massj-

•ma effusioUo le rappresentanze delle 
trai proyìncio cpo^orziate,/! 'Com^oi 
cha sono ooaoofsi alla bdll'opora, 41 
Comitato d"il Co^go;aio,,e. la^Società 

'Veneta costruttrice, oheihanno rag-I 
-gWto.in ;^p\,t^po,,coa| brav^. lo 
.scopo ìtBport;antiBB\mo di allaci^are 
^eol binario l-§ .̂̂ jttà ?,4 ipae^i di ti;6, 
ipr)0vìnpie;p< adiamo andarne superbi. 
percbè, auperj^ndo. gravissimi osta-ì 
coli, appianando difficoltà non lievi,' 
abbiamo- dato: un estjmpjp, da. cui 
deve geripogl^are una emulazione uti-
lisaìma per tatto il territorio ita-

U i - ^ ••' < - ^!-.: V . - . , ' - , i • ' ; . ; 

,,^P^- : • : \u , " ' . , : . . - = ••• ! 

n uGoca; è, facU^;:immaginar¥ii,W feM», 
della ìnaugurazioue di ieri ebbe co­
muni con tutt?ij4^. altro fd8te^!^ì,ique-
sto genere le forrns^liU d'uB0,:cb'e 
.ohiamerò uflBcialì; p'̂ fAi, .̂ ĉcoma-̂ in 
quosta eircostanzft ni coìltìgavano gli 
interessi di una parta cosi estesa d̂  
territorio, era naturala cha la ceri­
monia ,̂ dovesse riuèoire piùi solenne 
per 1 apparato, per il con.;orao dalla 
rappràflontanze 'gbv«rnatiye' e pró-i 
Ŝ in'cifiH, ê ^̂ èi* ••'!' Èfaiienẑ â ' stvatfrdi-j 
nirìa ideî  curIosi.-i '' «''̂  ' *' | 
• 'Óltre liiTrrsiderite del Consigìiq 
•a^^ Ministri-'èd'ir Sègrfclàif'ib Oensi 
rale dei 'lavori pubblici, sapevasi dis­
fatti eh» avrebbero aesiiftito alla f»* 
stai senatori :ft, deputati in * gran uuj 

imero, tutti ^^J'BernbridollIAsBemblea 
:^«l .Opi?î Qr2Ìo,.q'i«lU< M GoaaiRlio di 
amministrazione della Società Veneta 

tattico sulla Brenta. 
I lettorrtwstspaano più avantì una 

relBEÌone 'mo^ 'S t agUa ta ^f dati 
tflcnici della lini^àS e paroió'ljnfthq 
eoa quelli t'ha si 'Éferiscono à&ieattf 
ponte: qui n ^ | ^ ^ i notare jM^pas-
saggio che i * l ^ B ^ ' * ' ^ ^ * P ^ " ^ S 
dall' offlcina H o J g t t i del!a'^oatpa: 
città, e che nulWia laBClatér^ de* 

l'arrivo a Cittadella, h uscito invece 
dallft fìiBbrióa BeUefroid di Liegi. 
• La ooincideuia dei.trajèonvogli a 

Cittadella fu meravigliosamente si­
multanea. Fu ballo vedere quella tre 
màcchine iughiflaadatft di fiori cosi 
puntuali all'arrivol (; 

La Padova condussa il treno Pa-
dova-Cittadolìa; quando 1 treni sì 
unirono por formnrne uno solo, qua-
jsto era condotto dallo maccbiiao Vi' 
cerna e Treviso, mentre la %asmno 
è partita in gtaffiitta per Jìissano. 

L'egregio amico ing. Vauzittì di­
rigeva il treno: lo nostre '̂ povere 
vite OMno tutttf'affidata alai , 0 dav 
vero non potevano trovarsi io mani 
migliori. 

^ • - . . J f ^ 

te 
m 

Chieurla-parolft; a poi, alludendo 
al recento discorso elettorale di nn 

tauz|j,^ono ciî qUflntfi(rj.9ê ttrp cgjjJgRo eollop, al scagliò contro h stara-
"Ifa^a. oH«jàe ^ i o n e la 
prlcoEi nropdàltl Wadossatf, 0 ofit|una pia dì C9ntoS|iiSsaii«r Idéìfef u ^ i 

da|WptfO|ira le'ioterruzion', le grida 
has^, hftsta, éi infine' uno Btropìto 
Rurié^ltì ehagU^sofferò la parola. 
E (il™ ohe par^icohi Rappresentanti 
di qUoUa 8tató|ia, cui ligli ha tanto 
mteijcemehte alluso, erano presenti 

•itftt|;.; 
:amoMfit# 

•̂" oipC|n 
tutti .di 
'-''Mirai 

mìi^^sl^b 

ghétti stantìo 
tayòìa' dlimezzo: Min-

R h ^ haSorpurgoaì la suàdèatra; f « ' " ' a l l a feè., sedavano alia stesso 
Depretis ha il Lamportico : dopo banchetto, erano anzi ospiti di lui. 

'•':-: . ' 1 t ^ ^ 

U ' ' % • j i 5 .,( 

La colazione a Gittadella fu lau< 
tameUta servita'in una tettoia dalla 
staziona,<desttóàca per rimossa,idi 
v8goniMgl*iD(v4tatì parvbro'diiottimo 
appetito, perchè nesf)ap,q parlava, e 
non si udiva ch,4 un urtare di piatti 
fl.forchette. La ouo-uii, Cornolio-Vi-
sentini JtA, disimpeg;ftato benissimo 
l'officio,suo... ....̂  ;,,, ;.,.̂ .,, .,:,̂ .̂ : 
; V M^jUkfec^ro un* brevissima $scu?-
siona Deji'interno di CtUn^e|t|i,, e 
dopo JaTV;i8ita 4ii'Font«niv^^Ìl,tra|i91 
è ripartito,^p^r,,passBno, ,-j î . .,..'... ì 

'?tìr]4e?onyef«.iÌ: colpo d!.ooflhtp 
ohe p^^sentava la.stazione dt Baa-^ 
sauqiaU nostro arrivo, ci vorrebba la 

partenza da Pàdova, occuparono il ^^ pittore ' ^ ' ' ' 
hreacK iUettora capiry^oìlmenteH , , criaviUti salgono nello '^"rro^zo 
come, sa le tinta di qael gruppo ^on preparato!.^ifl grau. numero;,pel,pura 

del Munlcipìfl 0 delCoaaofaio: jl p^i-
preti*,, ppendft.rpwsto Ja fqi|flHÌ|^,yal-
oonte Michiel col sindaco di BAt̂ siao 
coi eenatora Ciampertlòo tì col-pre­
fatto di Viiccnza. ; / , ,i ,', ,̂  \ 

• Il rportep traversai uuo stradale' 
magaiftpp fiancheggiatp dt̂  samprt|-i 
verdii,;^ cl^^ si apre^fdjsUa ataziprfe' 
attraverso il pubblico giardiof^: ùu!a 

percorra la fi»^ via.' 
. Dai nomi ' delle 'peraoae; ,̂ ch^,., in 

ìi 

i 

• j i i l i K i ' j i O f^-\ 
J ì 

•:©9lagatrdî Pkdò^-*rà.' Viceti»ia' é' Tèa 

,,,.i^on^iffi mì:MB:^ 
}[ ' • 

„Mm .pastorali dai vescovi di Seat, 
' ^ '«ngouìémé, d'ArViifl '^^"dalP^arcj-' 

'ves'-ovo d'Anch, proscriventi preghlé-
••-̂ 'j-e'ptibbl̂ che per'il'trionfo dei paii-i 
'i d̂idàtV reàlìBtl i e-béhapartisti. -i tuJ ii 
-̂ -̂̂  'mGHÌL1^RIÌA.'-5. -^''^hO'-Sta^f 
'G'^a^d parlando dei sucoaSBi turchi 

in Asia dica che adesso in Inghil-
,, teria. p^r,do ogQi.signiflcatQ.U parpla, 
•y^ussoftlo, perchè per molto genera-, 

...piti,paura a nessuqo. « Ma sartìoba 
^ per gli IngloBi'uuMngratitttdme. W 

"' giunga ìo^Standardl il Wi ^Témì' 
'' noscri'e'tiha dobbiamo lalla Turchia 

-" quest'i • riVòVàÈìùne della' idebole^sa 
-tusaa, debolezza, che èunagarauzìa 
per gU ' interassi 'ingleàj osi che assira, 

-ùioura iftU'Inghilterra l»,,pWtì. 0 la 
tranquillità nei suoi domini orien­
tali, » ': 

; AUSTRIAUNHERIA, 5 , i ^ Tele-
;, grafaoo da Vienna allo Standard 

di Loiidra: 
r z - ^ V H - "i L 

Vi*'iSoi''6'̂ uom di tatti i Cjmuoi^sij-' 
ituati! lungo/lei^dué^iliQee'^da i n a u ^ 
Tarsi, i gonoralirie.>colouMl,i comau-
dantidi.corpo ĝ ĵ i di^^tretto,. J praF 
,ftV'j6i?UÌ9i .Tvibu«a}i;.e i regi Pro.:4-, 

Icgcignen m capo dal WQiO,_Liyjlo,, 
I PresideQu delie tre Camera ,di 
Commerciò, la stampa vehet^ e 

'nìm pró^ìnóìé^^'''- ''' -' ^';"'" • , 
«'Tiirtti tenuei-o l* iavUK a rare vóltfl 

iiàuòaedff'di'veder raccolta in si gran 
numero un&-società così scolta,,,40v^a 
di governo, le amministrazioni locali, 
}^_^fimjm^ ì% politica., la Ifiit̂ r.B, la 
grande proprietà, il oo,mméroi(j, la 
HÌdu3tria,aifì^^;cpM;%è«i^flte;cu6l 
degoameote rappresentato. .: j 

,^ ,,Aveva daltrouda q'^^O/is CM» ai, 
nuovo questa tasta ' ihaifguràló, ^u' 
'c^ì,' dà tire' pi:'9Vinoio diverse, movfl-
vaàd;'tre" convògli' par' cmvergerìe 

•̂ verao '̂unO 'stèsso 'punto, CittadUI^,' 
3B da qui, formandone hnoBÒlór pr^-
oad4ra uniti, e:portare per la prim;a 
YoUftt il. saluto, dalla' vaporiera, di 
quastapotahzji oroatriq^.^ifpiti^atretti, 
legaofi,, aU«i geùtila, alla iiiduatrlosa 
Baaaànó. ' ' ' ' , • * 

Fu Timmagine parlante, flsim-
• ' • • ' ' " • " • ' i 

orano tutta armonizzBntì, rìnsiema 
doveva corrisponderò al primo, dei 
oasi, cl?,6,^opra ¥0 acijonpatò.' ,.* '• 

^ogUpy^^rneP elenco;perchè mi 
.sembra dìsoretamerite ourio3o. Pre­
sero posto uel fcr,^a£fe:,.|klLoghettj, 
.Péruziai, il vescovo FuÙri, Piccoli, 
. CìUadMla,, Tamp.ijO*̂  Indelicato,, Còo- • 
coni. Il gonerale Ricci^;il'^ÒnBÌgUèra 

>legai^,,M^fl^au.l.ucchim; , \%\ 
e nel vagon ^aXonì,: >•_,,, '> 

Deprfl,tÌ8,yLampertìco, Brada, Roft-
obettl.'jJgansraló Poniosfei, Bargattì,' 

.Dp«Mv^?,rPJÌm,V"22»ttl,Breg^^z^,^ 
S.i(on80r,9W>Uri. ,̂ „., ^;l:^^.^ 
,>'Di senatori, ojtrafil T^oa-prafiSoi!-
gatti e Lampwtico a Rossi,; bp véd̂ Ĉo 
il BellavitÌB^t^JrCittadèlla;* di'fjepu-; 
tati CI a'era Un groaao manìpolo, dal 
moderato di tre cotte aV progree-
àiàtft'dl tyfl'óbtCQ-è ìaez'zà'-.'trU'liprimi^ 
ho avuto u placare di stringare la) 
î 9Zip ^aliFambri e al Ohìaftgliii, a tra 
ì nefionUi i'Ajitoaìboa mi aalutò ìnj 
tanta frétta, cho non ebbi neppure 

MS^'mS 1i?.»̂ B â̂ t̂ftFfiî  della isaa 
coinni0'!aa. , •> a i , , - - i 

, La, 'rapprflaeijit3.nsa dilla stampa' 
era discretagiaiite Bujrriarosa : di Ve-
neziaiLp'efà il Fadìga fperrla,) Ga*i 
tfiUa, il B»ttag'gia, e ,iÌ Bals8Ìo por; 
il Hinnommento, il caf. Pisani paij 
La Venezia; di Vicenza ragregio 
GaoUrini,j(ì>:ift??5jftn^^*ya..^**.inoW 
tempo, peir H, suo Mìornale dell 
Provincia, ò.d \in Scipiona ed aloh 
Terrìbile V^r'! addazio ne M^Wèh 
Un; di Treviso vidi il-J^mi'SliV ^b 
là Gait'eitdi '\\- Silvagnini paf l 
^ Provincia ••- par^ilUdH^aiicoi* il M .•̂ otl» 
merlu perii Progresso il Modulo,pe 
ìV0n0iìx C:*WoiIfco!M,;Sacchatti'; î per 
il Pì'.>igolO:Ci\ óra il Fprtis, p la perf. 
s^psranxa é il Cq^r^fr^e^^^ella. sera 

i aveano i loifòVcornspondent*. . (• 
: Mi'si^dica che altri tfiornafi d*R4' 
ha 'aveano i loro/ a r due giomau 
poìitioi- patavini'àvaaho pure i propri 

itìfjtit '9Ìgriot"G*bBÌlij'fratello del'de-' 
- patato'l, ì rappresentava. '. V ì Agenxia 
Stefani. B tutti-ia/questa ora ia.9,n-
jdsranup ^ î*!!' ali-,dada ?(iraa.|i i%?i\-
ideila giorn»tfi,f,com' io careno di d^ri^e, 

. n?PQ0^à'>p9,> cerimpaia, raligioBa,. 
il treQO,̂ ,̂̂ ,cp;.dalla stazione df,Pa­
dova in Vrftrio (e oredó òhe'aJw stai-
zioni di'Tfaviso a.Viiiohzà luttt^'prd-
codeeSa coiroMìné identico), fcalle 

i'àrnSonié'ffene"biih"fl'̂  MU^diu*^e iny^ 
Utàre; inutile dire, chi a cìasouaa 
dòUa: 8tàzlònt;''%feFm&tevtatto,' ìithgo:i 
la linea,, cominciando, d i Vigodar-
zera,' abbiamo poi trovato una Dan^à, 
jHtte in foggia dìyarsa a tuĵ te olje, 
ai: paB8aggio ,̂.̂ el treno suonavano 

9^Hì^ M^^Jmmr^^oU copra lo; 
stupa%ao anfltaatrlft. L accoglienza è* 
Ailaglài .•Ylvàp%^^yìlettosa, ma seuia 
acclamazioni: si veda un popolo sod-< 
dìsfatissimo'^oll'ai^yenìm'antq &.̂  cui; 
ha cpiit^_lbiiito;,Hòf 8ttbiKfJrjÈi,:';n̂ ^̂ ^̂  
'sana m'anifdsbiizioRe poùtioa 'ifìtapitioì 
dal'sUo contegno. , ^'' ' 7̂ -• .' I 

La corapakhià 'aipint 64«wfrq'23 
raìiaÀ-'giroii% - • ' - ; • ;''^:^'^^| 
, il DdpratiiJ,•'sèguito'da ga '̂̂ cchio; 
altre' jiefson'é'Fa'a^Uitairjt^tt Mùsoo,' 
tìtoli bel polita suUi''Bfebta.;'d 
wmi' p/rcmo-ii ̂ tìorgp̂ ' mg^-
m^!^'-'a^h contrade, aggrfdi'l'p-^ 
spitalità che gli venne 6iiSi."ta dai $i 

brava tèmpo.. : ,, ;., 
Par 

.delle 
^amenQ, ohe 'pensìeirò .4'artista sia 
c^^àca, d'.imag'inara.= t i M'srW 
stittiiscotib la passeggiata pradildt$a 

,iei,bMSftae|^8jiella jiarta orientalel 

Morpargo seguono U senatore Rossi, 
Ronchetti, Poruzzi, monsignor Ve* 
scovo, Lioy, Oiacomalli, Agostinalll; 
dopo Lamportico B)rgatti, B-oda, 
IÌ5si:j, Ponirisk), PÌGOOU, Luzzflti. 

Gli altri sono tutti 0 rapprisen-
tnuza della Camera: a del Senato, 0 
dei Coflsigìi provinciali, il sindaco dì 
Bassand e di altre città, e cariche 
amministrative. 

Vi sono 1 generali NeBri e Rìcci, 
e utia rapprGHtìntuuza delle fjrpovie 
dell'Alta Italia. 

Il pranza è sniituoaa : Il aapvìzlo 
diaimpognato b^nlBstmo da F. Cri* 
vallare di VenoKÌa: i vini bftoni, ot­
timo fragli altri ilpellini dal,.?olU Ba 
rici, gr&ties'ma mia conoscenza fino 
dalla inauguf,^^iona della ŝ fcrad» di 
S c h i o . - ' " "" •; '• •• • •"• ' • ' 

Tutta la direziono doila tavola, « 
in gran partfì l'andamento della gior­
nata.» ÌAO affidati,a'10:premura^d§U;ot-
tim!> amico CanoHa, chs vi si presta 
,9,i>rpo, fid ,â nima e con.pìèno fluopesso 
pei: contò'Helìa Società Cofitriittrlct', 
diiitrntamoftte coadiuvato dall'egregio 
signor Conte Trìssino di VioenjBa per 
lil .Consor^ip..,,,, : ,,, Uty., i.w.vo' 
(.,,;U pranzo fln ver«o la flap p( 
(liedo luogo âd inoìdonti : si mangiò 
'H ai hevatte'mèglio': eoiso tutto,'alla 
presenza di una folla dì popolo, che-
avea rotta la consegna, spìngendosi' 
flno..al Umltarp.dal -H*5ligUone,j adi 
anfthe sotto. .„ ,._ , , ; j ; , ' 

Venne il momento dei |]̂ ,riadisi : 
tutti li aapottav'ftno, a kapèttàvacò; 
BOpràtutto di udirà che cosa avrebbe 
detto il D-ipretts. ' ' 1 . 
jj,C.omio.t!Jò il Lamportico. presidentei 
M .CpnBorBio.., ' ., . ,,,, I 

Segualo la operosit^,,)),coraggio,' 
la costanza della tre provinole per; 
RiuBgera al compimèhto di quBstej 
farroviii» cdosorzisli f 0 accennò 'alle 
gro^iifiongiunture, par giungere &iìé 
cOBclysioui ^^ell'arbttrato., Rf^ugraz-ò 
i ministri 'daìi appĉ gg.ip ^ u t p alla 
impresa, e bavetta fra gli apiiìausi 
entusisstioi, «Ha concordia e a Vitj 
torio Emanuele^ ohe n'à il simbolo.' 

^praa *a'l)epretì9,;e parlò;j^ ji|azao| 
ai più, jprofondo silenzio, ma non face 
veramente uu diflcìrso: disse alcuna, 
'éòae^- -.L iiv, :;•-'•• ^•iirMA^ ,j 
'•" Avvicinatomi alla tavola òaser'Vaì 

! 

dovê ! si è , tratteàutoi 
ì 

al fondo, Malao, il bravo ingegnerà 
'àffetìitaito Mófit'^ruUiicrtìfflsse'tm par 
^aiglione par'^ia-meìisa'^di'ci^a' 40)Ì 
ètìpertii-NuIIit^l'piùtìlegante'dOquoi 
padighoua, tenditói fdL.;ìpiil. gaio.̂ i e 
di più,pittoresco 'dflUf i(à*tfSnchp;̂ sì 
Igpde driftWaliPM-OtR îÀ Ofipute .,pì4, 
,ittJ^,daUa vasta,!pwn^ra, l dolci de-

linea quasi verticale alle Fosse il 
ietto 'dei BrUta,^^^ pili su la'vallata' 
di Ornerò; di Valstàgiì̂ '-ó^^^di" e^^l 

'pese, càléh^tf per la gt^ttàV**|>er iî  
ètrPl^tabsccWvàipflrUaitbmhadiAfef-'-
Un-Coeai^;'&U'(^veBb j vicioi. pa^gi <3 
ftrie^Yi^e!naBcoSÈo fra-si;) caBtaguiitl, 
§JS}^ lontana, J9 rocca di MatpiÈjcì», 

scena inpanievolp di^,variate colture, 
a CUI forma corona piu a nord, la 
cat9'na''dalle*alpi; •' = • ^ " f ì . 
' U ikxdJ^Q duvòfoaa^ oFlil =tf>rfup,. 

ma cbU'oriiiìiortto ^9Ì*aW'quello s^at-'' 
'•ttfcdl0î *-8p̂ ei»ìm«n1ift! na lb . notti*irr 
schiarate dalla, lunato impagabile. 
IQIQQ vidi A fissano alcuna di quc^lìa. 
.Dptt), .qi^andpjfi Hua imH^qc*5^oIV 

^éftà: è'péttirftito 
luto sbugiardarci la'matita' del Pa . 
'sqì^tnp, èhé'ìo dipibgé sóràpr-d'iCollà 
chioma aconvoltii àd^ ài-rtìffata : ' 0 
fóVh ié^ (tólri6^^''a'1tó6'na Vò ^^todq 
spìn'.o A gasBta liève rìfòr'ma' dèlia 
sua toaletw.'-a-">* t'if̂ tsl?r.tT v..h | 

ti;; Com'è noto, lì^n h oratore: ^arld 
^anolto-della sua àfllùte,' degli sfoy ĵ 
che ha fatto per vanirà alla frista f 
voile vaTiìrflioui«oo*morto;"Miar-tf 
più notevolo.dissà.quanto-4egue:ih 

via-f?SA4'«9aQVPlP;ìdatoi daìla, trpiprot 

• ,poUa prppri^, ini.,»iî |iVB̂  e^co^la^olf 
• loro'forza la'beli'op4i-a, che .dggj 

'4^b^l^ò'^pemfs^B-'%8àò\m'itatrdà 
'>.'m*olta' prò^inoi^ d'Italia)'se'^qiiel-
«sta epidemia del bana-̂  pi>td̂ Sff "i-a-
i pidamente propagarsi, coai'e 'ìauoj 
«fareid^apidamia idalimaì«ìdfi9';qàa| 

;js«9tP esempio 41er.:aoergia pititadioaj, 
^ì^i.pìii^lK-pTima.; .p^tta ; 1101̂  • è, ,do,-
«vuta al governo, Ĵ eutî jB al,gqy|ir-

, «Up, 8pat|Kà' mv,ejj0i7gr:ajidiyimà 

diffìoil* Mnin^rtm^itaritài' 'dp 
<plaUSÌ).» • ,^n--! 'H4 fV^- i, V ; M : ,^ 

! I l Bradaj rlegrazò ìli miaistib iil 
'SUii^òiptervento alla fasta; e parlando. 
d ŝi„,goin^orzio,' pfpoa6,,ooiji cbiarezsa, 

VÌ4P(^„ ^^yaptaggi offer̂ Èi.daile tarj% 
' delia'Sofliet^;e quelli,,che'i^ stéasp 
governo ne ritrae, ben sup crii) ri, al la 
^mss'cHina garanzia oUllòhie^r'ica''bhe 
accordò alle- litiaa coàsorziali.'^ ^ '' j 
.illiiiindaco di' Bamanb, riifgraziiò 

comabassanese: egli poi sì scagliava 
contro un assente, al eoapstto di fimi -
nentì personaggi. Ciò basta per far 
comprendere al Sacco a quante con­
venienze, a quanti dovari egli sia VA-, 
unto meno II 

Perchè noa si è Ispirato al Lara* 
pertico, allo ateaso D,»prtiti« suo oapo-
psrtito, che aveyano entrambi brin­
dato alla concordia? Ma bast"»... . 
Forse il caso ha provocato questo 
punto nero del Sacco per f ir brillare 
ancor piti l'orizzonte di questa ma-
gniflca giornata. 

Gì' invitati corsaro tutti alla sta­
zione : pochi minuti dopo fra il chìa-
ror dai bengals, e gli applausi f.-a-
gorosi di una folla straordinari», ri­
partimmo da BaéSano : alla ore hové 
dalia sera la vecchia Piidova ci raò-
oogUeva'un' altra volt» î el suogrèai-
bo, ancora lieti. 0 CDotsmti di aver 
p^tacipato ad una festa c,ppl belfa. 

MA non vogliamo chiudere questi 
conni senza un bravo di cuoro a tutto 
il j^jersouale tecaico doilaSiòietà, e 
la particoìafa all' ing. Razzio! dfrèt-
toro deLa Costnvziona.i a t tuosiiro 
amico e b-ayo jng. Colie, airìrapresp 
coati'u^trice, a tdt.̂ i cpiprp, cĥ i hamno 
avuto parte in quUlóhii cQbdp'ad un& 
opera tanto commendevole. 

jDfttì tecnici sulle due linee 
La linea Vicenzs-Xr^^lM ?i di­

stacca da queUa,Viaanza-Schio a 3p00 
"i^etrì dal centro 'fabbrìòato'pVaseg;-

iéri di Vicenza, corre por S. Pietro 
logù. Gsrmighano, FontaulVai Git-

tadalta, S. Martino, Castelfranco,.AÌ-
baredp,. Istraua^.t^jiilBa a Trev f̂O e 
in, tutti questi paesi,ha Stazlonìj, 
,,. llia lungtiQzzà totalo della Hnjra, 
compreso i l t ra t tp coiquuo coUà.vi-
cerila Sch^' « dl''tóatrf: 59,988,65; 
• La lin<»a l^adova-Baasano ihìibWti'a 
laViderzffi Troviio a Cittadella e l'ad-
doppiameut^ di lin<9a » quests^jàtà-
.zipfle.,Ò di njptri 7Q7,48. Citlind^ja 
è qumdi il, .punto .delia cropmra for-

'inV Vioani!ài^Padova-ia TraviaoiUoft-
cano le feVrovia dall'Alta ItaUa^oìil 

^qnsirto,;• J^^auft aspetta,;jl,*;pff<?wj-
i^z;oii9;ppf,j|a Valsugina a.T^fento, 

,Dalla^ ataaiQuè dì Padova si'sCacia 
c¥) '̂1jìtìa'rlo1tìdìjifena6h^o la lìbea'per 
Cittadella a'B'iHSìno è: correndo ma-
tri 658.80 Inngheaso.rargino dell'Ai. 

.;tâ  UaiiUj ;iel%,4ij:?,z;oao di;j,Vi(S?nz3 
.yoJge quindi ai suo scopo ĵ, passando 
por Vigodàraerfl,,Campodarfl6go.|Cara-

' pb8ampi6ro;:SJ Giorgio; Villa dal Coli' 
te, Rosssnt^'e Rosa: e 'segda al pàeai 
lora^tnhminàillaltrettante 'stasionti 

dal fabbricato viaergfatori di Pado?* | 
-d-il centro dal fabbricato viaggiatori 
dì BassTino è di metri 47105,60. 

i A'lutjq4l^^Hassam^ado la atazioai 
dalie. flqOilin^O'i(onp'lq,ttUmorqtdi 1' 
senza cóntara^ quelle ai punti d'at' 
ta<c>-(tolle linect d»ll'A!ta Italia. 

Cittadella, st^i^ohe comune albi 
due ferrovie è perciò la maggiora), | 

qùelÌQ di B d i t o diCàtelf^sftttb d i | 
Gampogampìero e dopa queste senza 
distinzione le.,.*ltfs,.,. 

Il piaziiiVs' staiVOìfr 
ha una lunghezza di m^tri 600 circa, | 
ad unp rftvù UMP/di bìnfify acciino' 
dato diló'èsigfuM dermovimonto che 
qui riesce più. che raddoppiato .dal­
l' iridotìti'd ^èUtì'dttó'lintìo. Affitta-
della vi Ila uu'fibbricato passa^gieHl 
di tipo apaciale par 1"ìgaardò"alili 
;8tti| ampies^^a, coB ì̂JisolatL, msigaazi 
.UOimjraiuPflfli' uo lungospianqjcoBn^ 
rfifttorp,,i.riJ3a^sa,,pev,,,̂ UB locoaipbii^ 
rimasaa. ĝ Î j.̂ O ftB^Xfl,Mr'. .«ftBtgâ zinJ 
carbonà a armamaato,' nfo ĵ;j|,|ito« 
p^r le macchln?, jjiattiforiua ^vfaatE 
pelio^ii^rozsa tf utia ciranle plktUp 
fortuà c{dVàmbtMm'feoy ^QV '• vdlt»#^ 
-le-^raaoohiuojiìp ^ ' t.',.̂ F̂qm:̂ H.:i .• 
t;A A' B iàsî ub>!fabbHe»t'6 sps,aepggler 

*dl C'UadelU 

J - A Padova uà Dxttaguoaa 

ch^ggìava l i atìziohd : |k stessa Oft̂ tf 
vidi oolle'dtkaloQÌ-intertìiàdiè. '"« M'--
' ^IrapppaaautatntidelGj)Variio bts^noi 
trovato qilua^ii&scogUanzi riapstto-; 
biasima v ;a. CittadoiUoflOIcdUU^aiiaiìi ; 
il bel mssù partecipò dovaaqae alla 
t**8ta in gfau aum:*ro, coa.bitt^^aai^ 
0 agitaatlQ it faz?so!otti dalle flaostre 
delle »tnmai Q delje ca9f 

frange aeller pU9V rom^ 
iJitaRio* aon paòdiiftentioaraaa^ m|ii 

Il padigfipno, diQeva, joqstt^uiw 
Moateramici, era. una c>Va tìòlié piU 
tì^eganti,'^ che mi abbia/ Veduto nel 
ttu.0 genere; uaa apacie iiùhalèl^i 

^dlviio'W^duf partì d* ab btfrpo duu-
^ tràie pia dlVVati\ 0 oa;nplò5jiVdratìiitd 
con vantUetta arohi acati daUi;fro:^ta 
di prospatto alla vaUa. Sull'attico e-
fltefiora deioentro 8i,,ye4oaJgU atem-
mi delle tr<d città a dei prinoipaii Co 

bri'"ndiai'dagÙ-Slliti';aìt'ré'fs(litVél!i- g^xzffio 'cMfefe •si>n^WÌ7fV 
morosa fu la tempesta succitata^d^il uu fUibi'icUto riforuìtbra aa/nal T'jf 
dépdtàtb Syccoi iI''4ùtìW'-rfeìàdé'fi(i-
falioa ispirazione di parlare,' oònie 
TftppréseTitanta-d^V Còltéglo-dìi Bik-: 
Mai}-,P^ fi'aglimflrt avaBsq iQtói;rotto, 

lativo pozzo, già eadafÈ t̂d 'a'p^à<JÌig 
aéssiiatti matri Senza trotarvi l ' i^^ ' i 
le'triV9Ìla'zioni"che ai audranfla 

JiM p^f ;UR*, Brosttffita profondità ® 

I 
A Vigodarzara il treno face u^v | ^^^^^ ^ ^ CoiW^r^io; sotto U tettoia, 

t 

uommeno ieri aera; UMlanzìo^«he Iia^U^^vÀ ^ft^'^fe^* iji^^cira^^u». p o ^ 3 | 
^^^^M^.U.^'Ì^U^ nor rapando3i mai, j s , di;rUan«rp,,,..a .?.9''^,1f^'^'J'H 
alla Camara, sarab>i stato beuo pnr mmo fli queBi opa^§. A,Ua, stuẑ jo! 

di Bassapj si hfliiinp iaoltra piatt. 
forme,per carrozzi»'od uaa grafia 
piattaforma par=lo;?oinotiv^. 

A Castolfranco e Gaiapoaa,.a?î ^ 

ifti, e il bducfeatto.^^oq^.^ypi^bbe fl­
uito con ima î oóna tPàgÌ';poniifla. delm 
qaajp/fl3 ci pensa, egli ai93ÌQ deva 
ossero assai doiònte.- , ; l 



•eEWa^#SF?i •tìi?iK«ff'̂ WU!WJ«ui ii-,i£iefa^EaK0»?K9»i -.—•BWfurRsra^roĵ nHnai ^tf?v-^«gji^fgV!a!igwa»gn?g;jT-': 

fal)l)r5c»t̂  pg^gglerì, ceaRl toaga»-
sino merci, piano caricatorp. « nalla 
prima tin fafcbtìift̂ fi |er^ifie|s1ir^r-
rozze oapa#^tìi|S)fliìl?#ltì/iJz4' *^ 
aUro fRbbric&tò_£er ifuorniraie tnnc-

In tutta la BtdKloni aBCOnd̂ rls vi 
ha fabbricato,l)aB8fggi«El,;̂ MBÌ «,p!!t. 
lìo caTicatoTa eiìcettuato 4ùe»t*-dtimo 
alle stazioni di Kontaniva, Vigodat-
•ztire, S. Gioi-gio, Villa dal Cotìttì p 
ÌRoei dove, aou, al reputò nocasfarió 

e 

oscillazioni ìfi3otteti dal transito • 
che ausata avMsoro a farai sentirà 
fé ^l^k]mtrbf^m su! ponte 
ì^lagao, iaàj^J. jQK# oifl non si 
7erBea.,.eB|eii^K^^i.ma|H^^^ 

^ * il 

L'area'comtiTótisiva esppmiSi^P^ 
la coatruziuno delio rJtio linea è di 
jlietri =qT!6flratì 2,200,000 circa e il 
m'niùhniù dì t t ì radi k,012,000 ma­
iri ^rca . ; 

/,I>CiìStìlU, da jijardianó mpo soazs. 
COtìtiiraiì caconi'del tratto Comune 
cèlla VlceiGza-S:hio tium, 81'e eom-
pi-en̂ dondo andò qiuaotiV'n^to. 84; ' 

j Imanuf itti norroaìì.non comprasi 
qne)ìi dal detto tratto comune, sono 
lìuin'. 4<ÌÒ''ciroi':'di luci -àWerab^^aa 
0 DQ. 4Ò 4 7 m. 00. Fra questi me-

„ifitflno méiJglone i da?' m&nnUttiA, 
travata metallica (lolla luco di me­
tri 6. 00 But fiume Vanduta nei dua 
attraTdrgwmenti della linea PadoVa-
:;^ft|8ai),p,„^l|.o, fit0m.^ il manufatto 

darti 1* uno dsH altro. 
è «Ha^mpai^mdpranBito cap­
erò a u ' l ' w ' ^ n w fa danno la 

viata dei treni correnti aaU'altro» 
cb&#nel luogo periodo dei trasporti 
coti loooniotiva peìie costrUKionl a 
xk\ tìiésff gU AbctìMO dall'apertura 
àsJla.^'yii'^l^^a-TreTÌsò al »up nor^ 
m^^ eserci!!Ìo sorse mai il menomo 
aroidento ad adombrare la conflàtinte 
^tóoartà concetti^sl' effettua U transito 
oarrettiaro lungo il ponte. 
; ; ir fifii'^rjflo'del viaggiatori « dèlio 
merci alle Stazioni d* Padova, Vìcen 
_- m , ; ' A A 'pAì.k •_• i . ; -_* J l f l ' AÌÀ. 

ZmUU DELU PBOVINCOt 
. .X f̂fonouo> a oiio&re,l877/ ., 

Ieri qtìiV «nnaugiirava l'apartnra 
al pnbbHcó passaggio del nuovo ponte 
sul Cunetta, aaapiro di tanti anni Óì 

_ I questa e daUe popolaslonì dei oomuRV 
l^mitrod a oonsorziati nella apesa» 

osso. Camponogara e Campagna-
upia. 
Il merito precipuo di quest'opera 

|o al deve air onorovola «Indaco di 
questo Comtua» eav. Luigi Dia»,, il 
quale con Io iiidefésea/«"'̂ Ostanti siae 
cure e coadiuvato pfacRcWmentè dalla 
Giunta sostenuta 
datti Oomàài»'tanto si adopei'd,. oHa •' 
finalmente raggiunee il tanto deai-
darato scopo. 

Accetti; pertanto l'egregio signor 
cav. Dian e oon lui tutte quello sti-| 
mabill persone che coi loro aoccorBÌ 
gli hanno reso po»sìbiU l'effattna-, 
alone di un"opera òhe par aè sola 
basta ad illustrare una pubblica am-
m'mistrazlòàa, i sensi dalla piìi pro­
fonda e gaherdla nconoscanaa da tut'ii 

ttlètero. É gpoifàbntf chtf questo mo-
.ifiinvpto. ìipti., comproft^a la »^mUia 
:i Ff Mallo di; qiiaUtò uoìiftè M i l l o , 
estraneo al!* carriera a allJimmiul-
strasiono, Noa k aacor ft&ito l ecci 
delle giuste lagDaiiz^ ohe la nomine 
déf disputato Bosìa A prefetto dì Nò-
Tata proditóii?-,Mì ai a9-liBWra,obe 
qnQÌIfiT, indebita nbmÌTili b|t diefal^1^| 
«pecmlmeabe )a dasao dQÌ fauBlonari 
delr amminiatrazione proVinoìale, s 

a iriiVttlaih ftìiro della luce di me-1 i^l^^ r^^^^^n vi 

z», Treviso è iattó "a cùra'daÙ'AHa 
Italia, gì' instaltamonti dui :Coneor2Ìo 
alle;' detto Stagioni provvedono a!'-
V altra p^rto ^i ierv^zii cha_ non ^ 
comune cî n quella Società e constano 
qu'ndi di.ampie rimessa per carrOMO 
a per, locomotive, dì locali per depo-
aito di naa^wiali, di rilornitoYi di lo- , 
cali por tìfflcìl d'una grande^ateneione doloro che ne profittano aè m par­
di binari) di servizio, di piattaforma ticolaro M comunisti di Yigonovo,. 
giranti palle Cftrrozze e pelle wacòM-
né. Alla SUsionaAdi,Vicenza oUrQ a 

hanno altrosl le, of-

ftucacemeRte dalia ,-. .,^ „ "" 
dai sindaci dalaul- | a»»"Uto alla promozione, 

•' Comb mi pare d'avervi già s^jittr,. 
il minìatro deU'interno ha preparato 
un progetto di legge pel riorrlìna^ 
monto-dì, pubblica sicurezza. """" 

essi ahiamanO'Bl11!udii3d clerìc al), po-
treltbo lasciarsi traacinara. \ ad u 
politica tale da timanare min accia 
la pace. 

Alla vìgiliau doli» actuUnlc eistto-
rale questo -vo^ oàlunnioà^ • vengono 
sparse con &UdàCÌa raddoppiata, ti 
%{xvefaq noQ^^ò permettere ; ohe al 
alteri la Tepjld 0 oh|^^]|||Ìf ino iBoeiì 
impunemente i l sue ìntenzltì ni. in-
che neir ìntarossa dalla sin carità a 

non duro fatica a crederlo. impèWS-': m t « U l f é ì ^ ^ ^ ^ s r r ^ ' è ' 6f .c^^sirlo 
che osaa ha danneggiato Chi itavii jilijré un tetmlné a 'tali .raf̂ zsl di 

gìo'^delia Pertiche.rfi'ponte LaVitf.m. 
itti-muflafttìra &ul càtìàle delMaglio.a; 
.Fp^tanHè', e'qaellì di 5 m.infari'o 
Ì*fet?o aul torrente Arenaie preiaao Ca-
atelfraaco, l'altro sul nanafo del Ma­
glio pr^sb Tr«viBO. •; « • 
& »^^}ÌÌ^ttrBÌ)ecittli sono, m^\^M 

-nea Vicenza-Tfeviao, il;̂  ponte sul 
Brenta a Fontaniva, dalla estesa di 
ffi. 300.00 a travata in farrp ' so^i|''; 
etilato metallicha apaziate a m'e> ' 
tri 10.0aFnàadaU'iTt¥i;(i*oato pòi^. 
te tu costrutto latoralmente ad «Jtro 
precisisteiite è serviente'alla stradfi 
carreggiabile da Vicanaa aCittadcUa, 

,il ponte sul torrente'Masono a tra-
• vata in ferrq dalU liw.e di m. 10̂  00, 

il ponta suT^ttlI'Sntf pure ad uiia 
^eola trRVf.ta della luce idi m- S4.09. 
4, 5.'iila linea Padova Bssnano il ponte 
\,aui,:Eftìatai.a Vigodarz^a i tri^a^a^ 

metalliclie, divìso in noVe «ampata 

OfiOfctenuto.da stilate, jn ferro..^ 
. ^LaTlfl^a ytcenMLTrsviso^d* Li-
aìtì̂ a a FònjainivV^praiélwWòrite per 
una eataaati oMt. 1S239.S8 occupa 
là aeijo delia strada gìÀ uMiionola ; 
ai moTfrnf̂ nio -oarraétiero f;ri|.qàei 
due paesÈ si restituì J a vaccbìa po­
llale ac^omoakndona il traeciato e 
le Hveliatte a la sezione e i prov.t 
•tedim^nti p r̂* la c^tinuìtà ^d^ft 

'Kltìi 

tìflintì ptììla riparazioni dal materiale 
^ofcila'tsdn TÌpà;dot?iaìnne. di-ifti^c-: 
chmo uttìfisUi che sóMi^fìuó, sia i?er 
quantità .di tipi,' sia; peJÌa ,ptìi;fazÌQoe 
dai medesimi a tutte, lo ps-^onze di 
X îii'Vero; lmi>iantp ip«eoaako.' ' '• 

h9 pendenze lBu'^.:4,9e., l^ce.sììa 
Qjitt, tèhefaddBt ) in 'generale;' dall' 1 
al 1.5 per.iolUa,; solo .«opra Kosaai 

preaaOjBaflsano raggiungono il 7,00 
Boprà un' estasa di metri 2360, 

L'armamento 6 fatto con rotaie 
da SB chilogrammi al metro linoare, 
pofata a;giunzionÌB iibora^. '. ^ ; 

CÀUorchè ve»n6 aperta là Jìnea 
Vibenza-Soh'.oi^noi eorivovamo : 

• .LaSjtietà Vehétà'pOSBiede su 
• I^Wata 1l¥i% -Jitiqdyocotàójlhétroi 
..% della quali ;KUOVQ,I X»c«naa, JT t̂V-

é'ne,' ScftiO'.-àiidua Usate, da màroi: 
i>428',caTroi2¥'frà lo ouali un Sr'ea-' 

a. OSSEHVATOaiO AÌSTHONOVÌICO 

ÒtfOBtlà 
A »ilB»««fi vero (fi Hdam 

rempo.iniiéodrpidovasreli mV 47*.i3 4' 
TemjHi medio di Romii art^l m. *9 »,40S 

Oasenrasdoni meteorologiche 
M<(uite all'altana di m. 17 dal atiolo « ài 

m. Sp,7,d«l.lìvtilo metìo del m»Pt. ^̂  

7 o t tobre 
. , ! l - l i , . 

t ^ 
\ \ 

Ore 
9 *nt. 

B»ronua0*frraiill-
Tarmam. «antljp'. . 
T̂ iiK̂  dal vap. *wi 

ùxWX ralttìvti .. 
Dlr,e{orkkiìe\Ttiiito 
StfttQ dei elaio, , . 

761.3 
+H'-9 
a 16 
49 • 

nuvolo 

Oro 
% pom, 

760.0 
1I2.*7 

S,24 
^3 

nuvolo 

Oi-« 
Spam. 

7H9 3 

NE i 
Sfìreo 0 

j -
•f. 

. " 1 ^ 

^^m^Tt^^iAA 

Tfmperfttura mafólcoB ::::: t t3 ' ,9 : 
r 

n 

-

ijsicqii9r̂ |itìr gmia che da vecLhiallSsî  
è proprio divaata te @£a ^ ^ ^ ^ l ^ e ^ ^ 
e nuova e comoda e che nnaccia più 
vìcìnsLmdQte ì oomuui di LÌ6LQra»San„ 
Pietro Etigiv G>rì3iigfianòi'FoatéBiva 
dì qaaniò fossero in^ prìma^rìavvici-
TiatL dalia strada na^ioDale, la qaal̂ ;̂ 
cô  suoi UiQghi r4tlUia«i Uou ai pìegB 
a deatrd'iV'ptì^i'/ ktL'''Bóltì mirava 
Itna^iti breve fìongiunsioiid dei punti 

, La luiìgbezià dàlia strada riattata 
A''dr-metril3700 e la normale lar­
ghezza dalÌ8^;Sù«'cà'rrierà ibèf'tW"r:00. 
i|jf JL*y,c"i di riatto hanno una certa 

' importanza^ >i m6«eró^ 170,000 me-, 
tv\ c\i\i'ciróa' di'màtaria, si espro­
priarono _.(}pràple8àÌYanianta •.250,000 
metri qijadrati di^òr^^pj^, gì ct^rM;; 
sero. o5 poat:oeiU in - maratura- di , 
varia itt^Aia0.8Ó a'mbtti 4.10. non-
«hà i manufatti con impslositara in 

iarro che qui dì seguito veniamo ad 
• •mdìcàrrr-' "•-' '• •••- •- •• 

:;::;Pont^«]Ì6llalu6ediTOe^ì8l00att;iB-
, -It^ggiaTosinalla con due sifoni l'untf? 
; P«otio la roggia, l 'altro «otto la stra-

- ^^^da, con manufatta di ar-arico e chiai; 
vioka palle }nV,t^titate ;: ponte sulla 
Ròggia Ter |oU della luce dì d. 7.00, 

• fluiltt E'jggta Meneghina ^matri _Q..Q^, 
sulla Roggia Degora nietrii6.00, sulla 
%rp&naaa m k n 5.00,, saìla-liflggia 

\}a manufatto importante palla' 
iContiuuazioaelldaUa strada oarrettiors 
da Lisisra a Fontifilva fa coatrutto' 
eul torrrìute Tadma, esBOndosi oocu--, 
liato colla ferrovia il pùnta itt mu-' 

• i:ratufA asrsyàtdftellà'.strada nazio-^ 
«là|o. Il # i p » t o o f M 4S metri # 
iuofl e const^ di. travate in farro 
aocratte da ròbìwto spilla da stilata 
TOataliichà. 

' Alla continuazione della strada 
-mi fiam^ B.'anta presso Fontanivà, 
Berve il ponte in legname preasisten-
te; il cenala venne riattato s ao«o-
muditu per modo à% far posto sopra 
•nu'.>na pa -̂te dalla ' propria palafitta 
•di fmtU^ionB al ponte in farro elio 
*ui fìivÌa:|te830 fu costrutto palla. 
farrovijft, 0,̂ 01 a è detto più sopra. 

Adaoq^ftJ air attravarBftmdato del 
Beanti .pî flaso Font»aiva:Vyi hanno 
du3 ponti abbinati e divisi l'uno 
d*U'aitro dAlia travata di quello in 
f-iTi-u, Ci>8titueaìo^6aàa àppuaÉo una 
'4iih barcìoatadalpoatecari'aggiabUe. 
. Parrelbiche du.3 ponti eoa! acco 
tàtici dovasaero presentare l'incon-
vj.iie.iÈi dalla traamattibilità deità 

•.stato 9 ,cEa ; nie?it^ lasc!a.,a, d*»» 
• deraro per riocuézza. e "per èia-' 
«ganza* ,con diV&nl'.cqimodis^ìpii cohi 
• opportuni ripartì «' cqa tutto m 
\^onfprt che si pu6 iiBm«gÌnare':| 
«lappeZMria: e atplfa^ia eazurro,,: | '̂^ 

.. • Carri! da liiéyoi rji diversi mo-s 
• dalli 33 ; ruòte dei carri dai duoV 
• modeìù ài Arbelia e Boehnm. » i • 
. ^Qi'a noi pqo faremo il conto par-
tUol areggiato4el ma tarlale mobile cl^e 

eia Società 6ggi possedè, fa cifre avreb-' 
-bei-V ben mmore significato dal fattoj 
cha il materiale stesso vanno aumon-: 
fetOi i s - un^ 'iragiKtve; .bòa. .maggiore^ 
dèlia naovii .restenaionBi dil ferrovie 
choMa Sooietà aggiunga al suo esar-, 
bizìo.-: -D :' r ,V>U! m '•' \\ 

•' l'.tipVft'le'nroVeuioWzeeòno quelli* 
^ a^d^ttajl' ' pallit - VlQauaa-Sahio ed è 
i^'orbiò èupatflùo ĉHó lii' Hsè'tiamb a 
'dirne bano-' f^o.0',:ybgìianÌ6 parò ta-i: 
cero di aicùnt %\\\ì'àffat't^ , nuòvi J: 

1 citinmo le quattro lochtkoU'oe'tenderr 

' &àisirana méf^ik%mm^'>WH uuaatb|: 
cv : (dicono ; d' Uii ' t ó s f ' pi^élfato al-. 

-s terna; ' io Càrro!f«e' con Ì'CÙMP^ a 
latth^^cS&i?a¥tì4ariiò'di'ì*'daÌ'm6Ì!zó» 

• M altra' di» 2 ' unm-:',la'5^1»S8aggio ìa-
-mHU'- #="Sè'r'VÌÌio*''lir '̂tòì%tt4. ualle 
qualìaV bftpn gusto &,-M. flomodità 
hàn fattola gara di superarsi. 

I lavori furon compiuti in ,men 
|oh«;sedim'm68i. -^'I'^Ì;^. -A 

ingegnere capo fu il sig.. Rizjiini, 
i/igi3gnari capi Bezione i «igiiori Lo-
catello, ^r;anco, Sj^rt i , Montini, ^^ 
gfgnera all' armamanto il sigoor, 
GoUe, ingagnar-e doì ifflateriale, .̂  mo-i 
bile il sig. Vanzattì. ^ 
- '• U impresa costruttrice, signo?!. 

^^Ib^rtint e. Compagni, ^̂  ' .: [ -

,. 0 | l i « i ^ t 8 Ì i « a i l presto 11 
•ntl**;C^rreJ!Ìonale dì Padova, i i 
J.l.ifl.-Qto.^k^!d^ttt^.a..Co'tan^lniC^ae. 
tano per oltraggi; contro rViapello 
agostino per ìngiuTìe', contro Barliii 
Car'o per vie di fa^tq, dif. avvocato 
Wo/ffii contro ;ChÌoatQ Frarioasco par 

. àvv. Branchettì; 
poutfo Oal|inaroGiaoifitojp^r appeso 
priàzione indebita, dìf. avv. Morbiolò. 

vmim j •! 

re-
sonteri alia Camera nello prin^ jtor-
nate; 6 dubbiò però ohe èssa.irovi 
temM^a discuterlo. a i^ , 

Lmor. "Mancini, ritornato al suo 
ufficio ieri, desidera che la Camera 
si accinga alla disnuasione delnuovo 
Codice penale, noi quale, coma ricor-
derato, è abolita là pena di morte, 
lo sono parsuaso perfr che, a meno 
d'una riforma nel ragolamantp in-
taruo, la Camera non potrà diacutara 
né il Codice, nò progetti ' di'legge 
orgànici a importanti, se eccettuasi 
qdeìlo par l'approvaiìtòna dallo con -
venziotti ferroviaria. 

É confermato che l'on. Depretis ai 
recl\ajà a Broscia per óonfórire Col-
i'onor. Zanaràeli» e vlncare le ultime 
obbiezioni cha questa tìiaova al pro­
getto di' coiitr'flittò, cha il presidente 
d,rf,c(oa8igiió';iia'stiiJ^i'àtKpsr r^ 
cieio ft Hooiatà private di tutte Io 
ferrovie del regno. ,, 

E probabllo che Tonor. Ddprótìa, 
'fi\mi: àfi ritorharò, a R^raal ŝ  rechi 
a Torino per conferire con Sua Mae'̂  
a^liiS ^'k*.cki aasicuja ,È)bie a t o -
riho» per conferiva col R^, attarmerà 
par«,. n<ji ^ i m n . ^^M'^mtAv^^r 
sMenta dalla Camera, onori Crisnir. 
; ;; Bei ^-i^ùltàti ^alì^fliissìoQe di iqiw-; 
sto ci discorra sempre e, in generalo, 
sr'd^e'da^che 11 di luì viaggio non 

o^gaadà olettorale; a r̂ aprisî ei-e 
.aira^hi al parlliaMonta dirotti eoc-
t r o ' l r governo (lei mareMciaUf) di 
Mac-Mahon, p^^d«nta dal/a Mpub" 
blioa- ; f 

V'invito adunque A porre ogni 
cura G6Ì fìOTTregìiare ì fautc-ri dit qya-. 
ste ê lptìVoU manovre, e» in qaalun-
qUo modo ffssa al producano, j§aif via 
d'affisai, ;|£Qrtttl o propositi tenuti 
piibblicament0,t. a segnalarli ai si-

PIETROBURGO, S. — IC ObrualC, 
dicono che Gnrko fir nominato eo-

',maiidantl la cavalleria dinan»V-.-8. 
jplevna; Skohoìè^ fa noiSiaàto oo* 
il^andant^ lu. s^dlcds'.ma divtiùoie-

xoikosoff C^Éandante del tredice-, 
iSlmo corpo, Totleb^n fa Bp«d ti> »I 
Iquartiere principale del principe Gar* ; 
:ìo, Xneritmflkì fu nominato capo ài 
atato maggiore dall' eaercltO' russo-
rumeno ; Z.%tQft riproaa il comando 
del suo corpo. ^ 

Assicurasi r.ho i turchi di Plflvna 
r r 

maticlijfìO' dì ̂ Y^^tK -r.^-"=r^'-^ -^. • ^ :̂; -
' PESTvS. —Càmera,-- Il govarao 
dichiarò ctitì le autorità non ordina-
rodo Che il deputato H;jÌify sì pohl* 
sotto la sbrvfìgHanza deiU poliKi'â  

Dopo viva dìàflUssipne la C^mara 
approvò a grondo maggioranza l'or­
dina del giorno proposto dal governo, 

•- I r 

\ — 

(Atjcìisia Stcì!ani) 

- Ir-

COStàHTINOPOt.!,, 8. — Ûa di-
Bpaco:o di Muktar oVola là-perdita 

- - . ,.., .v ,̂., . ~ ,. , dal russi a 15,000'. Quella dei ttttohi 
grioH probìiràtorl gonarali -shtì non j a 2600! in tutti gli ultimi combatti-
mancberaune^lico^do il oaao d'ap- menti.. 
piicare lo pane previsto da Uà Ugge, 
sia per i^dalìttì di falsa p,«tizte aia 
per quello î *eccita2Ìon6 aJPodio à aJ. 
disprezzi) dal govorno. 

* liaignor guardasigilli à& già pfJ 
Volto a questo propòsito lo sìio latra-
Rioni a quei mug.stralii. ' 

Abbi«tev'i, èVgnor^prftfàto, l»''pTo-
testa dalla mìa distvntU&ima ectiìsì-
derazione. 

Firmato : Il mnislrro dell'inUirtio 
TìRtoìlAv 

,T 7-

K ^ 
• «^iwsir;=ra:a ; v t i= i tow 

^\- a 

Il bombardamelo di Rustanlua. 
continua, 

PARIGI, 8. —gambetta fuoitito 
a comparirà vanerdl al tribù lala cor' 
l'oaìoaala per rultimu man.É''!jto. / 

l,9Nm.lA, 8 , '— Uà dacorab'di 
Ncrthcof.é a Bìx t̂er lodòja bravura 
dai dtie belHgaranii ; sa si. preson* 
tasso un'occasione dì trattative ài] 
poce^lftdtto patti potrebbero accat­
tarle S.̂ ÌQH nalla pèrdere deìh. loro 
riputa KÌona xailitare. 
*̂ " BKUttNCX 8. — La Gazsem del 
i^0r^ epnfermaph? nessun trattato 
Ldi arieanzavit^ concbioso-. Ifra.i'lttlìa 

j 1 1 J r -• • ^ i ^ -j ^ " ' • I ' ^ r ' I 

Dispacci da Coslantiuopoli recano^ 
t còma Cheffeét'pasotà con' parta del' 

abbia giovato ma nociatÒ «Ha «ìtìia-
ziona interuazi'pnalift̂  i^ell' It^.lia,! di. 

La Gassma di, Venezia pubblica 
questo tfilagramma:' . '''•> 
mt.'.-.:. : fc,-;, , Jan ;^}tó S,. ., 
'̂ T^àCÈO '̂àpltìndìdìsilmò, Cavalletto 

^^^^IM. ' i ^ r t m e :*dl!?<gWo,, f̂àccia- alle altr«.:pptenae, , -
Disapprova acc6rhamahta.;j^,,fo|ll:^. ^^^B^tì^Wà^P^V^^ìhrV^ao^avI)'!^'^^ 
strofidaUUnfcerno. Non opina doVersì i;,V'*̂ ™ S - ^ ' L i ^ ,̂ 'f"•"«̂ •̂ P^H''̂  
faro un'ostinata prassio^é'^ul clero.: .Crispi| àbbia.^^^^^ 
Pmlàibaai 'addoIòiCàtó dall'operato - ^ i - * - - ' - " ' ^ UJa '2%1-W. 
dfl^^ttììiitatro (ideila Îfue**»;' 'faocìa 

stloflei .̂estaraJi , . . . - , „ 
psalon»;dov'popoli ;8eggatti: «ligiogoi " 

fjut̂  b,̂ i,adiai al Re. la occasione 
che "venne citato il libro: Secreti 
di Stato, difendacaloroBamsnte La; 
marmora. 

-(Dispaccio part. dall'Oj)Ìni'Otte) 
Vienna, 7. — I nuovi vinaolit*» 

ale assunti dall'Italia verso la Qar-

tara aggressivo verso 1 imparo austro* 
unghere^, NfiUa qui^tioue orientf^U 
ritsifa nofl ha mai neppar cercato 
di contrariare gli ìnteresai dÈtU'Àu-
stria-Uogheria. i t,i 

( L -

i V ' j . ! . • ! • • - • 1 H' 

Slit,'dissipando l'effetto pro-

Abhiumo rÌGevuta la dolorosa, par­
tecipazione delia morte di %iem-
« a n d r o U o n o f l o di aìusippe 
nell'età dl.,WiQÌ i ìS, avveauta ;il 
giorno 6 corfeiite alle ore U 1]2 a. 
J^asoia desolata la famiglia Q ad4o-
loratì i jrioltissimi si>mìm suoi. 

-Il m»l'chdse-dt Noailies inviò, da 

l̂ .attUnd^n ;̂ del ,^iyiist^|p,r|lt&lianqi 
la quali furono trovate aoddiafaoeuti 

dot&'̂ x 
condotta doll'caor. Cdspi'. ' • ' 

cassato par quella parte dal suo ma-ti 
aifs8to,jB,p\ii, riproduce gli.attacchi 
mpfl^i^allT^aresèialloa t i l^, i ), . , ; 

tadl nella riumone olettpralo al Circo 
Amsrioiilpo.- ;.j-,;, - ( 1 .„,.,,. if ^ ", , 

— E morto il celebre giurecon­
sulto Bourbeau, nato a 'Poitiers, il 
2 marzo 1811. 

(Disio. àiWk Persevemnia). . 
' • < • 1 - . 

s -
é . < 1 - 1 

BKesidànte dal Oónaigliojili'attitndina 

mazia non ì<f additerebbe'Cqmtf-oìU 

turo gabinetti; ma è! òpimona gàne^ 
rala che'jglj. déaidarl̂ Ĵ &ppuut!̂ : dì 

ĵ ^ctortf̂ ipor r.opor. Zin^^^^al̂ i, qu^Uo 
dall' interno. Sono dicerie prematu-
;jpe. ma della q u p è' lorga bene te­
ner, conto par r;:ày.yenlrè., . , j | ^ ; , ,., 

Ieri ò arrivaib i« Roma'air Pagai -

glo diplopaatlco non ha anticipato il 
SUO ritorno par ragioni poUticha, 
ei^e ajcìpi t̂ -̂ fdQiìq., EgU avea fis­
sato che le sua vacanza terminassero 
verso i primi dal mesa-dì. ottobre. , 

Sir'Paget fece visita àll'^onorevole 
ministro MalegaWp k Otti frequenti e 
lunghi )ìolleq%i' ̂ ftll' ambaseìat&i^^ dt 
iS f̂̂ itóiUià sono assai, aoiati, ,j fi; - , 
' A Roma neSfliiéà^ ttdVitàl : » <sl 
fft;,ft̂ à5,fejita:;̂ fiWnpeatra a Porta del 

i-popolo,.ma3JUi,>tetepo mìoacòioStì ha 
linpedito'chà îjn'ribWos^^ fossero i, p'^x\\ 
.pòrrftuti., Q'ùffliiml mm^ ,̂ QQÌ? .PS^T. 
sona a il benefizio pel fondo dalla 

la biazsja NaVonadove^ aver luogo 
Ik tombolas ^niî  alla Oommieaion '̂ 
'promotrice, visto 1' eaiguo numero dì 
cartelle,vendute, non parve vero ad­
durre a pretesto T iooertezza del 
tempo pei- rinviare il divertimento 
* domenìi^^l^ssiàìa. ^ - ) - -^ 

corpo d'armata «pedita contro ì sar-
hi a richiamato In aoccorao di PJovaa 

. ' r 

siasi SortiflotttO'̂ ad Orkaniè per coa-

a Plevna, aoaioochà l .«iumeroai vv-
'ferl;:«,,^jfÌ,,9hÌha ordine d'ìntro-
, durra: a.»plevna.„Ron ,ca#|iq. ia,,po-
'te?a^doi^ru88i;'che Muktarì ptìstìià' 
,,contl,n^?r|,,?a Jjierra hejl i^verno^e^ 
tenterà dì distruggere Alex'androiìall ;', 
a.cHe.t^tprchi. fan^o .soqg^grfa.,|.,9r; 
molti ohilomf'tri aall» Rtimenia, 

duca Niccnà rlèévà "orditìe^dalloGaac 
,^;^nca^Ìo^rè1l^^^iil^,f^teà^ak.: 
le operazioni militari necassana ^^i 
rìpretìclet̂ e' Póffanaiva 50p|;ro Plevvjav' 
, .Infatti,il.geperale.tiwèban óVllìnò, 
ohe'tiuttìióanàonìKruppd' ùltimo 

; ^ 0 # o «c^ni^^e'^tó^^t^il^'fitrtl cam-
'l^, venissero dì&posti in posvxìonì 

^̂ Sph.€̂ jha catabiat?^ in ĝ âi)̂  parU le 
disposizioni, L% fama di cui gode 

'Ifdesto genbrale, ila rialzato il im'o-
fale dell, esÉT îto. JittBso, e si preve-

oja Garm^ia. Soggiunga cha À oeriia 
cka ìe trattative, se an/ihe vanìssaro 
intavolate, uoh ttìnderebbaro punto 
a turbare là picè/mii Wàgsieuraral 
Uà vicendevole app^glo in caso chft̂  
l i trovasBOTo dinanzi ad nna T^sa-
eia HoirÉcale, quindi aggressiva. 

NOTiaiK 1)1 BOSSA 
i n t o n a * * » 

Rendita italianagod-Jt 
Ore . - ' , . • • . . 
Londra Ire mesi- , > 
Francia , . . -
Prestito Nazioaald 
Obbligai, regia lalbacobl 
Ban©*r TosoMa . é\:^4n 
Azioni meriftienali - a 
Obbligai. merìiVtonali ^ 
Banca tisoana . , ^. 
Gradito in obi liaro .u-. ^. 
Banca gonocafe. >ó,.., >E 
Banca HftÌQ-g;ftr|?ift)j>̂ - -
ftendilailaUatìa.. '* . 

^ 1 

. TJ .57 , V7 Sì 

„2T3» I 27 3t 1 

3ft — [ - — ' 
880t.— I 808 ^ì 
JQift -r 1940 —J 

,r I 237 — 

m- - m 

-h ^ > • 

- ~ j , . ; -ì 
> 

j r 

: 70 9̂0-

da una aàona rigorosa contro-lìrì-
dòtti o la ìfjrtincaz\9Ui, della Saba-
stopolì turca: 1-' T ^ ' 

f W , " g 

IBI — 
222 -^ 
77 — 

Ppft*tUo trtóeéae S 0(6 \ i« 5 3i \-i 4 9T 
Bendita f̂fràncosa 3 Ofô  " ^ " " "'"' 

». . nitaliàna S O[0 
Banca di rilancisi ; j -

VALOni BlVimSI 
Ferrovie Lomb^ Vuaete 
Otìb. fBrPvV.K.ii*lia9 
Ferrovie romane.' :, , 
Obbigazioni ronmae „f 
Obbiigaiioni lombarde. 
Â EIÓOI regia tabacchi , 
Cambio su Loiiidra . , 
Cambio sull'Italia . 
Consolidali inglesi -
Tureo- - - • ; - • 

S3 n 
9 Ut 

ms9 

70 SŜ  

in 
7» -4 
a J 2i9 

22Ì 

93 3/! 
h j -

V. - . Jx." 

(Agenzia Stefani) 

Ejoub al :pari ;di Mabemat Ali fa do-
Stipsto ad altro' comando. 
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preaauterà;un eccedènte peila entrate 
dì é my&;^ .me'S!'^M mmistro 

Confiolidato inglesf^r 
Kenilìtn ìialiana , ^ 
Lombarde , • . 
Tarco. - - -
Cambio su Berli ^̂ Q 
Egiziano. , - • , 
Spagnuolo < ,, 

" • "-

i j 

. . . . • • H 

9S 5i8 05 ili 
709T4'">'701I) . . u^ 

3ÌSi3 33f)t 
12 3i8 l i l i f 

1 i ? 

Ferroyio auat ^piaetìe«• . 
Banca fJazmr ,aio . , ,. 
NajwlGotti i oro . , , 
Cambio Bu parici ^ . 
Cambio su Londra ., . 
,|lepdjtaja',u8tr. argento 

Mooiliara , . . 
ten^ba^tf.,.^ . . . ^ . . . j . 

6 

813 
.9 41 

117 SS 
.66 m 

2ft7 m 
m 4 
,105 25 

148 4 
68 7Ù 
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. JIORTRA ̂  COIlRIf̂ POlfBINZA 
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. .mEATTP DAI.glOllMLI ESTERI 

TT^ r 

BULtKTTtNO COMMERCIALE 
ENE2(A, 8-— Kend. ìt, 77 60 '^7.70. 

i 20 franchi 81.88 «1 00 r 
MILANO. 8 — Rend.it. 7760 77.65. 

l 20 franchi 21.91 21,92. 
Sete. Contìnua i( sostegno 

IaoWE.6, iSete.Poohi affar. 

^ '•-' j Ràpaa^ 8 ottobre 
Annunfiiael imrainonte un nuovo 

m<M[4liu t̂b nel ̂ ^rfiottalà deirattfmt-
n i a t r ^ o n e provinqi^.Qhe cpjwpî tìn-
derà la promozione a Prefetti di al­
cuni consiglieri delegati e l'avanza-

- t 
I 

Beco la olroolara diramata^ dal s'g. 
Fottrtpa al il̂ Vef̂ t̂l e già segnalataci 
dal itaùgrafo': ^^ - i ' ; 

Sigttor Prefetto 
Parigi, li 5 ottobre 1877 

Io Bono informato che Wàlgr'àdo 
revidfidéi- a nono8lĴ gij«ijlj*yiÌ6rgiJ3h,6 
8mentite;^oppq3te a più riprose dallo 
stesso capo dello Stato, agenti di di-
sordina .QQî tmû ano a propagare per 
la nostre cnìnpagne V idèa che il no> 

Velocità* Il ministro preaèntarà pure 
ĵàK progetti-di':1egé« P^r^ri?'?»*^^ 
Ifl tasae postuli : 0. telcgr&flohe ed ' 
'feri&'^ieijtieVaiide. > ^ 

VIENNA, è : '™'La ' Corri&pon-
densa PoliticaH da Belgrado, che 
le trattativa fra la Serbia a Persiani f 
rguardo la convenzione RuBso-Serba; 

sèrbe bOTminciarbno a'marclare-vora j 
la front-era. 

LONDRA, 8, —Mebomet Ali e .̂ba 
;tin'a-:co over sazio ne col corr^sponclf-ate, 
'del Daily ielegraph. pisso: cjjfg fu 
richiamato perchè rìoasava^,^! i at̂  
tacoare i tusai ali Lqig; <«jM3i4Bra 
a^Oanipagoa di ^U f̂iitc aantg-termi-, 
iatà:*: creda che ì'ruslifnoirpoti^aii-
no Pestare in Baìgaria 

' • . __ J l T l J . L ' i - r - - — L • • ^^'-t '' 

^TTISA 8 —* I 
tinhpi'V^r^aéèòvina^l tn,ììgoni5' 

^̂  la "(liiansiva : i turchi, si prepa­
rino a riprenderà lo pcsì>Ìiom per­
duta; 

Au.ntnr icha . . , . . 
Lomlj' ird«.. . . . , 
MubU' ,8re . ,. , , , . , , • 
Ren<? its iliiKana . .*'-.• 

-•;-> 

i 1 
J - V 

8"Ì 

3614-

7 a ^ 

iS4 so 
375 -

^iJ^ittolamao Moscai^, p^ren^c respi. 

DiPEìmaS f 

in masti 
moutene.grini 

V _ PEL 7 OTTOBSE 

ed 
arabidU6 signorili situati a|j Poat» 
Tadi. ' ::., -•• f. i I 
, Rivolgersi al Baaeo. Î ofEo JtFni-

- n , r- ^ 

i ^ ^^C^Th! 

mento di ̂ Mn fanzionari. Le nomine 
sano ormai determinate, xsi% a palazzo | ^t^o governo, fehe easì dipìngono lalv 
Brftsobi si mantitfne ti piti assoluto Isamente come sottoposto a ciò cha 

•n ^ ^.^*Wl>_-l±^•lflli^ t W ^ ^ T H = T ^ . " * ^ ^ " ' " - ^ 

r 

anchtt subito uni: _nppar^ameptT| eoa 
j^cqaa in sat'oadff'piano nella ri|ldrit 

trattstrvft^rivo 
artìghàrittl»sà«^^èsm8'^ 
— PiUEza dei Frutti. 

GORNISTUDEN,7.™=tJ&Ìfé?t€ào "''̂  SPETTACOLI 
,tranqtt,'llitA.I,Jsvo4i^.elg9mQ dinanzi I GaitmsttooUiéb'-ikéGùanico.Viìtsn, 
PJ«vni<;ontìnùàao, malgrado il frad^ Uaiià d'Itiilia. ujìort^ tutti i gior̂ jfe 
do ó la pioggia» • rdal'C U mt^^m alla 11 pom. 

i aUa 

13-48? 
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ofii dalla Francia pel si ricevono esclu-
^ J sivaiiiente F«Sso l'Office Principal de Piiblicité E.!. OfeLIEGHT, 

T-i 

M Bue Saint Marc a Parigi. .T. . f 
F -1 

•? . » 

t!i-'L'Li"fwa 
- i 

m 
«-.•V r t V : : , : ^ ; 

^ t^ 

J -

i . ? ^ 

T f I • ^ 
-V. . ^ ' 

j z^, 

1 è il, pìii. potento 
A ricostituente del 

sangue, dei cervello, del midollo, dei polmoni, nervi, caroi e ossa ; 
essa riBtabiìisoo l'appulito, buona digostìoiie esonno tranquillo; 
combatto da ,30 anni a questa parte con invariabàlo successo 
h cattive digt-siioni (disî opsio) gastriti, gastro-enterite, ga­
stralgìe, costipazioni, emorroidi, flatulenze, palpita/ioni, diarrea, 
disfiontorJa, slordimcnti, goulìeiixa, voivÀo ncibs orocchie, acìdìtt̂ , 
pituita, mali di testa, emicrania, sordità, nauseo è yoiuitì dotJp 
il pasto od in tempo di gravidauiiaj dolori, bnuriori, coDgcsliotn, 
inflammaiiioni degli iutofititii, efl alia vescica; crampi o spa­
simi, insonnie, flussioni di petto, toBse, oppressione, .asina, broii; 
chite, etisìa (ooìiBurizioné), eruzioni, .ascesBÌ, ulcorazióni, malin­
conia, nervosità, sfuiimonto, deperimento, reumatismo, gottft, 
febbre, grippe, raffreddore, catarro, laringite, riscaìdaiuénto, isteria 
nevralgia, epluiBsia, paralisia, le jii'AlvUie.dell'età avauwiia, scor­
buto,, clpropi, vizi e povertàdél sangite, noncìiè ogni irritaxiono 
ed ogni odoro febbricitante aliiiuidusi ÌIL imiiiìua, ovvero dopo certi. 

VENETA 
ì " ^ J-. ? v r 

^'J 

PJJR IMPRESE E GOSmUZIONI PUBBLICHE 
l - -* r, ,\ _ 

" i " ^ •^ e ' 

-" ì 

/ 
jKiBun€^mà ìQMijXMPMnMa^m 
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^ Avviso-
Coi giorno di GiovodV 11 Ottobre sarà nperto al pubblioo 

esercizio la ferrovia &*a«|«aTàil'-llftSSnno col seguento 

. * i " f 
b I *• * 

L 4 

^fl^ 

r̂ 

alimenti eomprometleiiti, f iome cipollo, agli, eciì. o bovamioalcooliche, anche dopo 1 uso del tabacco, aebolez/.a, sudore diurno e notturno, idropisia, gra-
vella. ritenzione, i -disordini della gola, del bUto, e della voce; le,malattie dei fanciulli o dello donne, la sópprossionìiiJa mancanza di freschezza 

Estratto di 80,000 fìertiflcati"di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 

I 

- Cui-a n* 51,436. ^ BerìiM,! 6 iìW *866. 

casitme Q'oftpiTvare Ta pal^mfera i nnuenza 
-del ia HGiik(en!a Àralnm Du^Dàrry sopra J 
^-tnalutì, i d i cui t̂ ifiultali curativi e ni'ara-
;̂ tori invariabilmfìnle ottenuti-Imnno fi'ii^*{ 

ficaio la mia buona opiiiì̂ n*^ dftììa su^a em-
cpda, e nop «f îlerel, a conftTmare qy'ianto 

-' fcopra ììi cgni ocî anione che ai presenl ùas*̂ , 
' Ho i"ofìor*i signore di presentarvi i*^!*'" 

;.4itìU|nti aaiutì-:̂  .. . j -, •iWm''^'"' 
. ^ j^ . . . , Asf̂ xsTKiw-ì̂ ott, medico ^-, . 
membro del Conai^Ho eanUario neaAe 

.Cara n. 79,iS2, ^ • , 
"̂  Serravano l^crivm (Piemonte,i 

; ' 19 géttémbre Ì872, 
' ^ta aua meravigliosa farina jBc».4/fl'i(a A-
rrtéMm ha tenuto-in vita f-nia moglie, che 

T'H-> / 

Cura TI- -87,421. \ Revino, distretto di ViUorio» 
BruxellPB, 23 giugno 1874- . . 18 maggio 1868. 

11 mio più ({lovlne Aglio/ abbandonato oa due mesi a questa parte, mia moglie 
all'età tii auattro a mnque mesi dai medi- jn jgiato di avjuixata gravidanza veniva at­
ei, non "voleva prendere né diRenva alcun taccata giornalmente dji febbre; ossa non 
nutrimento, è BI trovava in conseguenza in aveva più 

! tale stato di debolezza che metti 
vita in pen(»!o \ fu allora che 
parare una leggera lai ina di J7eiW(??i/ft, che 
manjiiò con a^petUo, ed ha continuato du­
rante parecchi mesi a nutrirasne esclusiva^ 
mente. " , " ' / ' ' " , ' ' 

Attualmente, arrivalo ali* età di undici 
^ * i. * _ I - - _ ? _ i „ i - J J ^ - . f . . i J 

Cura tì,6M8V -y-iv .t̂ '. h ^ L i ì V'. ^ +1 

Prunello (circondario di Mondovi) 
1 2i ottobre 1866-
,La posso! assicurare che dà due anni, n-

Sando questa meravigliosa Remlertin, hon 

ilassano 
Rosa - • * ^ 
Rossano. . . . 
Cittadella . i . . . * 
Villa del Cobto 
CampGsampiero . , -
S, Gioreiio delle Pert. 

Vigodarsere. . . , . . 
Padova , . , . . . arr 

Omnib, 

paitJK.37 a, 

V ^ I r i " ' 

.'6.2i 
0.33 
B.40 
0 57 
7, 6. 
7.18 
7,27 

41.30 W.U , 1̂  
H.37 la. 1 
lirifi iÈi.92 
i2iyi>.|n.30-

,i2.'3r. 6.— 
12 rv 0. 8 
12.H7 ]fl.«0 
1. 6 6,30 

Offlmfi;! Omnjl», 

Padova . . . . . pari, 8.— a. 
iVigodarzare. , .a^* '8.11 
ICampodarspgo f^Y-. 8.23 
S. Giorgio delle Peri. R.32 

I Cdmposariiniero . . , " " 
i ViUii del Cfonle. . . . 
Gittadellft A k • « < « «̂  

Rossano. ^ • , . < . . 

Bt'fisano. . , , ., arr'tf.iS 

8.11 
8BB 
9.18 
9.31 
9.38 

^ 4 

2.18 p. 
2,29 
2 41 
2«0 
2.B0 
3.11 
3,3fi 
3.49 
3.86 
4. 6 

M^^^ 
i - f t^^^T- '" ^'/J' •• ' - M K !3r^ 

*im : ^ w . T 

7.27 p. 
7.38 
l.tQ 
7.89 
8. 8 
8.23 
8.45 

|8.tl«-
9. S 

I9.1S 

,: In tale giorno puro l'orario attuale della linea WlCeiiail 
f r e v S s o vorrà modificato-col seguente , ' 

.OEARIO 

tti fci 

'Oniniff. 

Treviso*. part, |8.~ a, 
Paese. , . . a^S,13 

. Istrana . . , » ìiSi 
. Albarcdo . > » K.37 

Costelfranco f S SO 
S.Mart.dtLUple. 2 
Ciltadt^ik , »;6.a3 
Fontaniva . »;6.a|, -
Carmignano*,6H4l 
S Pietro inGù.6,49 

i Vicenza arr.|T.;9 

r---T*—«1 ^(--n —i Tirrtip-* 

Omni*. 
10.4 la. 
lO.fii 
1 1 . Ei 
1 1 . 1 8 
1 1 . 3 1 
11.43 
12. 4p. 
1212 
12 22 
12.30 
ilKO 

ÓmniB'.l Siish 
4. i pJ7 10 p. 
4.14 
4.25 
4.38 
4.51 
a. 3 
8.24 
5 82 
5.42 
5.50 
6.10 

7.26 
7.39, 
7.tì4 
8. 9 

18.28 
i8tll 
19— 
9. 9 
9.17 

!9.43 

••4- irx^. j,.jL.-:-"J~.-:~=;^ 
. . J J - ^ ' - J ^ 

Gmnih 
Vicenaa pArt. 8.1 Sa. 
S. Pietro in Gù 8.39 
Carmlgnano» 8.47 
Fontaiiivii . » 8.57 

iJiCiUadella ,. * 9.14 
.S.Marf.di ÌMp. 9.26 
CaBtfUranco » 9 39 
iVUiaredo . . » 9.51 
I s t r a n a . . . » 10,t>4 
Paeso. . . . • lO.lS 
Treviso . ftTr.'10 27 

Òmnitt. 
(Wp. 
IRl 
1.89 
2. 9 
2.26 
2.38 
S.»l 
3. 3 
3.1B 
3.27 
3.39 

Omni'ii. Misto 
ÌJÌ,Sp. Sisara 
8.06 5 SS 
8.14 6;-^ 
8.22 6.10 
8.41 6.27 
8.54 '6.41 
9.06 6.-59 
9.18 7.13 
9.3 J 7.29 
9.42 7.41 
9.54 7;56 

Padova li 6 Ottobre if 

più alzarsi da kUo, oltre alla febbre,era; 
afielta rtnche da forti dolori di «temano e 
da 3tltif;hezxiav0atinàta» da dovere soccom­
berò fra non moltQ. 

Uilf5Vai dalla Oazzelta di Treviso ì' prò* 
anni, si trova in fauomssmio stato di salute,,digio^i effetti della Revaicnta Arabicn. In-

D E S S E R T ' • " - - ' •• • - < - . . . < 
Curala, ^.410. ^̂ ^ = • ^ -̂  ^ 

Via del tunnel, Valenza (Drome) 
lJÌugUo1873. ' 

'Uè Bifla moderatamente gJ& da ire unni. Si\ ^^^ mia nutrice, avendomi restituito mio 
abbU i miei più Bentiti nn^irawanienti ecc. j ^ jj^ dj ^ ^^^1 ^ ^^^ ridotto, fra la 

Prof. PlFtBO CAfiEVABf ^ 
- -'̂ ^ Istituto Grila (Serra-Tallo Sorwia)-

^' MUano/S; Margherita, 26 giugno 1867. 
Sono giti due anni ohe aoffr o ornhilmente 

di male e debolezza aìlé reni, e trovai che 
i t Revad-mlfi Arabica J>u Bàrru iia prodotto 

' én\ mio flfilcb'un effetto sodd^éfeóento, per 
cui lo aut oriamo a rendere pubb Uca tató^mia 

' dichiarazione per la pura verltiV- Mi ci+eda-, 
Milano,, S aprììe-

• V um ieM& Bevalentà Arabica ìhi Bàtr^ 
^ di Londra giovò in modo efficaci.'̂  fliwio alla 

lalute dì mi.u moglie. Ridotta per [ìenta f̂ldfj 
inaiatente ia.5amBia!EÌone dello st^imaco, a 

V mn poter ffltù flopporlarfl aicun c i iK trovò 
nella RevaleiiU quel solo che dai^nacxpio 
potè lollfjriue ed in arguito facilmonte di-

' gerire, guatare. ritornando per essa da uno 
«feto di ^ aatute, veramente inquietaii te. ad 
lift normale ber'tafloredì aumcientertt;^oon 

• tìhuata pvosperit tì- ^ ̂ -̂ ^ MARiEmit-ABLo 

ligi 
vita 6 la morte, con diarrea e vomiti con^ 
tinui, l 'ho di poi allevalo con la vostra ec-
celiente Rtn^alenta. Sino dai primo giorno 
che lo nutrivo con jiuesfa fama ogni due 
ore/il bambino apriva gii occhi e sorrìde­
va, •— Dopo tre. giorni di questo regime, il 
bami>ino riacquistò la saluta alla sorpresa 
dì tutti quelli che P avevano veduto ritor­
nare da| quella mìaerabile balia, 'p^ Sarebbe 
dtìftìderabilo che tutte le mfidrì di famiglia 
avessero cégniaione di questo eccellente nu­
trimento, I miei ringraziamenti aftietluoàì-

. . , . Ei48A MARTIPET AUY 

Cura n, 79,473^, ^ ' " . v , i 
Maersfolten (Svizzera), 10 luglio. 

Bìorrca,.— U m5o bambino di tre anni, 
non poteva ristabilirai da una diarrea spa­
ventevole elle resisteva ad ogni medicina; 
mercè Ut Revalenta risanò,- Salvalo.dalla 
t^lfiba godtj atluainiente una perfetta salute 

ELISA, KKasEtama 

dussi mia pioglie a prenderla, ed In dieci 
gioiti'che-ìib W utó la febbre acomparve, 
acquistò forza, mancia con senaibile gusto, 
f̂u liberata dalla fttitiche2za, e si occupa vo-

jlentieri del disbrigo di qualche faccenda 
4«mestica4 :., ^ ,: > 

Curan, 67,3Ì1, /. .... ^. 
. . . Bologna, 8 settembre 1869. 

•' In omaggio al vero; nello interesse della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ai tanti otte­
nuti della sua deliziosa Reoalenta Arabica. 

In seguito â  febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimesato soffrendo continua^ 
mente d'infìammazione di ventre, colica di 
utero, dolori por tutto il corpo, sndori ter­
ribili, tanto che avre scambiato la mia etàdi 
venti anni bon quella di una vecchia di 
ottanta, pure di avere un pò di salute» Por 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 

M * T V J ^ t I-Lti4 ! • * i ^ ^ H ^ l V « f * * • # » * * ^ > i i ^ w ^ ^ v - ^ ^ - - - v i^^H v ^ V 

più occhiali, il mio stomaco 6 robusto come 
a 30 anni. Io mi sento insomma ringiova­
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
laccio viagtfi a piedi andie lunghi e sento-
mi chiara la mento e fresca la memoria. 

' D. P* CAstEU,(» baccai, in tool, 
ed Arcìp. di Prunetto 

Cura p^ 78,910,,.. . ^ -• ^ ./ .* , . 
Foseombrone rMarcbej, 1 aprile 1871 

Una donna di nostra famiglia, Agata Ta* 
roni, da molti anni soffriva forte totìse^cón 
vomiti di sangue, deboleiza per tutto U 
corpo specialmenltì olle gambe, dolori alla" 
testa od Inappeténia. i medici tentarono 
molli Timedi mdarfto, WIL dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la sua Revalenia spari 
ogni malore, ntornardpgUlappatilo, cai le 
forze perdute- ' " ; . '-• " ' '̂ "̂ ^ 

n?Gni8fitPM Boss» 

b . 

ì ^ t .^• !•>.+ 

IL PnRSmENTE i 
V. S. B K ^ B A 

^i . l à 

r - ' . 
.̂  r 

F _ 

prendere la sua Revaìcntft Arabica la quale 
in, 13 giorni mi ha ristabilita, o quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ri­
cuperata salute che a lei dèbbe. 

^^.^rl.ì mn .f 

Cura n. 79,168. 
, ,,. jUindra, 15 Eetòraio 1874. 

Avendo aoffetO'da dti« anni di tumori 
intfmì e d'idropisia, cUaQrdim che a f l ^ 
vano qualunque „Uattamepto medico, mi 
sono appllcflw a\h cara. iéWa KevafentaBu 
S/irryl'Miziono alimento; di cui ho-ftiltó 
mio unico nutrimento; nonsapreieeprimervì 
tutta la mia riconoscenza per i" incrediliile 
ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avre! mai osato sperare. ' ̂  '"" 

ANTICA , 
FONtÈ ' 

DI 
fa l'acqua più ferruginosa epiùfaciJmente 

Bopportaw dai deboli- Promuove l'appettito. 
rinrarzalo slomiico ed è rimedio sicuro liiiìle 
affraioftì provftnienVi da un difeVlo M sangue. 

Si può avere dalla Direzione d#Ua Fonte 
lA Brescia *d»i farmacìBli,-.Ogni bottiglia 
deve avere la capsula con improaso Ant lcn' 
Fonte fcjD — IlorgrljteUI.. 
Depoflito priniJipftio ia Padova, pretsso 

Pietro Cimegotto, PiiizzeUa Pa-
' dròcchi Via Pescheria Vecchia, 
*NV53BÀ.^ '"''" '"'̂  '^22-S88 

Presso lo librerie BKTJCKSl? 
&i'TEDESCHI-od AISGELO 
OKAOSil trovasi Tendlbile lì 

i: . 

A MONTECITORIO 

Padova, Tip. F." Sacchétto 1877, ih-12 

/ t .. 
• •^ « « r^ 
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V pilÙKa'.ff.If U sca^O'ia de! peso di 1(4 dì chSl.'fe S.50; Itl'chH.' fri'4.!Ì&-/V chll. r r .8 ;2 i\ì '^hil. ir. 17.50; 6 chil- fr- 36; 12 chU- ffr hS.. . ' : , , ; , , . ;^. 
A '•''•'• . • '• •——^—:— , •_ , •;,,, * . ,:, , •' ~~r -—^ . .[,.-• m j\-^[yUib • . •: .b.i!=>-*a. r-..^ ; '- — . 

• ' ' " ' • , • ; . ^er .i •viaggiatori e persone che non Banno D l ^ f ^ n T T l i l i ' R r ¥ I l l " M T à " ^ ' " ' 
> . i il comodo idi cuocerla "abbiamo cohtezionati i V " T I &VJ vS* ^ w * ^ • ' - " • - • ^ f î  il comodo ^di cuocerla abbiamo confezionati i 

l̂i . ' • • P I ì>mi BÌscotit 81 ftciolgono fecllmente' injberando dilUé^il^ee e vomJtiMntempó ;di 
.„„„ .; ^—»;„-» in nani («niotì 08fli,i. tfravìdania o viaKciando Der mare; lolcoiao 

cipolle, ecc:?'y%Vand(i alcooiiche, b dop^ 
i'uBQ del tabacco da t^lIn() .̂lis e n i l bocca si maneiano in ogni tempo oBBLVgravidaiwa o viaKgiando per mare; lolgoiao . , . . ., 

^Sainzuonandon S i i ' acma! caffè, the. vino iogoi in-iUaione. febbricita o «««ivo gusto al Agevolano il sonno, le funzioni digesUye 
t S r o S S c o l a t e ere ^ ™ ^ .L,i i'- - - ; palato lev an dosi il mattinò; oppure dopo ; e l'appetito. nutHacono nel tempo stesso più 
! ' • Rinfresano l i bm '•'••'>• ^M «tomaeo; li-j l'uso di «oslanze compromelteRtvP9(?ie,a^li,>cbe Ji| earoe: iaiinohuon amgu6,q,»odeyzi 

dicarhé, fbrtlficaRdò'le'pei'aone le più in­
debolite, i V'i ' i J- r_ .-k L -J 

rr 

-^—f* rw ^ w i 
• ^ T^'t ' j f j 

•-r I i -^ -hn^a-R - ^ - i ^ ^ i ^ V^à - H' 

in scatole di 1 libbra inglese L, ;̂50^ j 
^^'"^ i ' ^ J Ubbre inglesi*^'; « ; ^ ' | 
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ÈJ 

Paritìi, 11 aprile 1866* 
M j J 

E 

di carni ed ^n'alksgrezza di spirilo, a cui da 
lungo tempo non tra più avvezza; ^ \ . 

"-. imt^nm i t ì ìDI MONTLOÙIS. 
Pdg0o:(UBibria),59 niaggio 1869. 

Cura fu lOlém^^'-^ '-̂ '̂ ' ^^^^'i • ' ^̂ ^̂ ^ iCura n. 67,32i, 
; -̂̂ oa ĵ̂ MI*^** (Sp^8"4 3 giugno 1868.! 

Sigiiótr^m t liìftCéW d5 pòtét^^^dii^i 
che mia moglie^ che sofferse per Jo spa-

. Sassari (Sardegna), S giugno 1869. ! 
Dà lUngo '̂ tem^o oppresso 'da malattia 

nervosa, catlWfli.cyfiestione, debolezza e >5Br-
tigini- trovai gran vantaggio con l'uso di 

lotto giorni della vostra deliziosa e salutifera 

,'- =''SÌ9nore^'Miaflg«feche fidffl-iyftltìcto-

t «S%fWa't/p̂ ^̂ ^̂ ^̂  ,,. . , . , , , , , . , 
Ci S n l w i a i e i da irriiaKÌono nervosa, Ora cine e di cronico reumatismo da farmi stare .zio di molti anni di dolori acuti agh mte „ . . , - - , 
\ ^^Ì^T\,^r,\tt\mr.avtl^>iit\&R^ tu"*» l'Invcmo; finalmente mi, li-Isti ni e dì insonnie continue i'-è |>erfettai farina la Revalenta Arabica, r̂ on trovando 
•- S S / ^ 'ch^le ha'rewì'̂ ^^^ perfetta.Bà- bérai da questi martori,^ mercè la ,voafcrf piente KU/iri^. cpUa, yf>^\vr>.,^^§\efita « quindi- altro rimedio più efficace di qqesto 
: fjiatcoKilte, cne le na rtwu ui ^, _^ ,__ ,.:„n;?„. i-.,.,„;™f„ ^Ì ri.,-^^ì,.f,. CioccolaUé? . 'iai.miei,malori, 1» prego spedirmene,ecc. ^ 

' r:..'la f;i)*^ .l'VlCErrtElàOtANO. li ,. ., Notaio WÉTRO i^ORClffiPVV,,, 
per liso .fritl7.ao. lii.fTaTolette .per 12, lazzp fr.2.H0; per.a^laMoJfA^^jSYii per ;t8 fr^ 

' - - a Du Bdrry, nonché le 'regole geneirali dieretiche per 
1330 la Galleria Vittorio Emanuele, da S. Margherita 

F. 
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BELLA VITE prof. L. -^ Dell' Elemeutq mqrale 6 Ipgico mi:. 
Diritto privato. Dlscorao'letto• in ^occasiono dell'apertura 

Ai-dogli studi. Padova 1869iriii-8ii;i. ?;! ,hi..w!'Ufii* ^ : •; ,^' 
DE LEVA prof. G. - Degli Uffici .©.tdegìUntandiraonti della , 

, iStMria 4 Ita!iat.ìl^i8corso letto, Ja,.QCcaBÌQnQ.iel)UBertijra.;. 
. dedi studi. Padova 1867, Ìii-8' . i '. ..,,-̂ . . K / Ì . . - . .i *, 
^EUUÀl pV;Qtnl^-^ Degli ifiteDdiraenti e del metodo della. 

,, filologia classica.,Proiezione- ai corsidi Filologia Greca. 
, Padova 1867, iu -3 . -^ . - -[ , ' i',^'^ ' Ì;-^!.-UJ^y^t^i-^ • '•"* 
LUZ2ATTI comm. prof. L. - Del metodo nello Studio del Di- ^^ .̂̂ .̂  

..ritto CoBtituzionaie, Prelezione al Corso, di Diritto Costi- , 
. ..tifeonale. Pareva 1867, m-8 ' . : : ; , : , . :*- ; , ; J ^'^ -M 
Idem P j e t o e ad mi Corso m/mona^de I p , ^ ^ t o n a l o ,. - ^ 
,̂.. inglese. Padova 1877. .., , ^' \ ."-- • • - • , „ .,;• - .", " - "^ 

;MESSEDAGLIA :cav.,.vrof. A„ -p Della Sciensia noU etK no- ;. ,̂:;; 
. atra ossia dei caratteri e.'delì'ofBoacia dell odierna coltura 
' .sm(nt^ca.jDÌMorso imiguralo^Paào ,,• .̂ .,79 

^60 

'3»^KS!tRÌI: In Polvere; scatol'é per 1« tBzie;Ji:.)t5,o;^^P^r|4.lfe^4qoi,per.^*i^ ir, aj^per IBU .ir.ti/.Qu. m,fjavoieue,.per ix , lazzp ir.2.[.u; 
Oiroì scatola contiene-nofiti 0 stampato coil'aggiunla delle Istruzioni sul mndo'di preparare e far uso della Revalenla Du Barry, none 

aii . 3 „ l n ? i *=*'P"*'"̂  %, . V Q ^ B A R V DU BARY e C. (limited) MlIANO, 2. Via Tommaso firaisi. presso la Galleria V 
gU immaiau. ' • " • ABJO . ? ' u , ; , 3!;. e io tutte le citlk d'Italia, pi'eaaoru^ principali-farmacisti e droghieri. 
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ì/.ìl f^/l-l I U_J "s' - 'nfì.y T.f^^T 
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\ - r 
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W j m r g o . . a . De Leva S T t l D t 4 T O R 1 6 0 ^ G M T I C F - A^ iJlttadeUt^ -Vigodarzere r . 
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